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1.      Introduzione 

 

Nella presente relazione vengono riportati i risultati di un’indagine archeologica avente 

come obiettivo la redazione di una carta del rischio archeologico in riferimento ad un progetto 

di realizzazione di un impianto eolico composto da n. 10 aerogeneratori, nel Comune di San 

Severo (FG) alla località “la Camera”, e delle opere ad esso connesse. 

La ricerca, commissionata dalla ENERWING srl, con sede in via Milazzo n. 17 - 40121 

Bologna (BO), è stata condotta per conto della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio per le province BT-FG, dalla società ArcheoLogica s.r.l., con sede in Foggia in Spiazzo 

Mons. Aquilino n. 2, iscritta nell’Elenco degli operatori abilitati alla redazione del documento 

di valutazione archeologica nel progetto preliminare di opera pubblica al N° 1137 del 

13.10.2010. 

La presente ricerca è stata caratterizzata dallo sviluppo dell’indagine su più fronti con lo 

scopo di ottenere un’acquisizione dei dati archeologici inerenti il territorio in esame che fosse 

la più completa possibile e, quindi, di fornire una valutazione del rischio adeguatamente 

ponderata. La ricerca è stata dunque impostata in più fasi che hanno riguardato il censimento 

dei siti d’archivio e già noti dalla bibliografia scientifica di riferimento nel territorio analizzato, 

l’analisi aerofotointerpretativa e la realizzazione di una campagna di ricognizioni archeologiche 

sistematiche sul campo. 

Nella presente relazione sono esposti in maniera dettagliata i risultati di tutte le fasi del 

lavoro condotto, preceduti da alcune note propedeutiche riguardanti il quadro 

geomorfologico, i dati emersi dal censimento dei siti noti da bibliografia scientifica (con 

rispettive schede di dettaglio), le strategie sulla base delle quali è stato impostato e svolto il 

lavoro, le metodologie adottate nel corso dell’indagine sul campo e nell’analisi ed esposizione 

dei dati. Al dettaglio dei dati archeologici, fanno poi seguito alcune note per la lettura ed 

interpretazione della cartografia allegata e per la valutazione comparata del rischio 

archeologico. Con lo scopo di facilitare la lettura della relazione e di fornire un quadro sinottico 

dei dati più significativi, vi sono inoltre tabelle riassuntive contenenti i dati principali relativi 
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alle aree indagate (utilizzo del suolo, condizioni del terreno e vegetazione al momento della 

ricognizione, indice di visibilità, area ricognita/non ricognita). 

 Alla relazione sono inoltre allegati il corredo cartografico (comprensivo di carte di 

localizzazione dei siti noti e dei vincoli, delle aree indagate, con indicazioni sulla visibilità dei 

campi e sul tipo di utilizzo del suolo, delle Unità Topografiche, del rischio archeologico) e 

cartelle in cui è organizzata tutta la documentazione fotografica realizzata nel corso della 

ricerca (foto realizzate nel corso della ricognizione, reperti). 

 



6 

 

2. Inquadramento topografico e quadro geo - morfologico 

Si espongono di seguito alcune note relative al quadro geo-morfologico e all’utilizzo dei 

suoli nel comprensorio sottoposto ad indagine, utili ai fini dell’analisi dei dati concernenti gli 

antichi paesaggi ottenuti a seguito delle indagini condotte. 

In un’indagine di archeologia dei paesaggi, anche nei casi di ricerca con prevalenti fini 

di tutela, la ricostruzione del paesaggio attuale in tutti i suoi dettagli fornisce, infatti, elementi 

importanti per una comprensione del prodotto tra l’ambiente naturale e l’azione dell’uomo, 

mirata soprattutto all’ottenimento del massimo sfruttamento delle risorse naturali ed 

ambientali ai fini non solo della sussistenza ma anche della sovrapproduzione volta al 

commercio: quel rapporto cioè che, grazie alla sua costante interazione, “crea paesaggi” intesi 

in senso archeologico. Evitando di incorrere in una visione puramente deterministica, non si 

può comunque non sostenere che le attività antropiche, gli assetti insediativi (in termini di 

distribuzione dei siti in un comprensorio, valutata non solo quantitativamente ma anche 

tipologicamente), le modalità di sfruttamento dei suoli, sono stati fattori sempre, in qualche 

modo, in misura maggiore o minore nelle varie fasi della preistoria e della storia, 

“condizionati” dalle caratteristiche geografiche, fisiche, ambientali, come pure politiche e 

culturali caratterizzanti i comprensori di riferimento.  

Anche alla luce di tali premesse, nei paragrafi seguenti sono riportate alcune 

annotazioni emerse dall’osservazione e dalla lettura della cartografia relativa alla zona in 

esame: dati geografici (localizzazione dell’area anche rispetto alla cartografia ufficiale dello 

Stato italiano, toponomastica, posizione rispetto alle città presenti nel comprensorio ed ai 

rispettivi territori comunali, viabilità ed altri elementi distintivi dell’area indagata) ed elementi 

geo-morfologici (quote, morfologia, andamento della superficie dei terreni, geologia, tipologia 

dei suoli, idrografia).  
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2.1 Cartografia ufficiale, note toponomastiche e viabilità attuale 

 

L'area interessata dal progetto di realizzazione del parco eolico e delle opere ad esso 

connesse ricade interamente nella porzione meridionale del territorio comunale di San Severo.  

Nello specifico, l’area interessata dalla realizzazione dei 10 aerogeneratori in progetto e del 

relativo cavidotto interno/viabilità di progetto, ricade nelle località la Camera e li Calici, a circa 

11 Km a SSE del centro urbano. Il tracciato del cavidotto esterno si sviluppa per una lunghezza 

complessiva di circa 11,1 km: si diparte dall’area degli aerogeneratori lungo la strada 

Amendola in direzione SO, verso la A14 (in corrispondenza di quest’ultima è previsto un tratto 

di cavidotto esterno in TOC), e procede sulla stessa strada valicando prima la linea ferroviaria 

(in corrispondenza di quest’ultima è previsto un tratto di cavidotto esterno in TOC) e poi la 

Strada Statale 16 (in corrispondenza di quest’ultima è previsto un tratto di cavidotto esterno in 

TOC). Il tracciato si sviluppa verso SO lungo una strada secondaria che attraversa le località 

Falciglia, Motta del Lupo, Conca d’Oro per una lunghezza di circa 3,7 Km; procede lungo la 

Strada Provinciale 13 per circa 500 m in direzione NNO, per poi attraversare la località Bastia 

lungo una strada secondaria, fino a valicare il corso del Torrente Triolo (lungo tale tratto è 

previsto un segmento di cavidotto esterno in TOC per bypassare il torrente Triolo). L’ultimo 

tratto del percorso del cavidotto si dirige, dopo aver percorso per circa 50 m la Strada 

Provinciale 20, in direzione O per circa 450 m e ancora per circa 870 m in direzione NO, in 

località Motta della Regina, dove è previsto il punto di consegna, a circa 150 m a N della 

Stazione elettrica Terna già esistente.  
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Fig. 1: localizzazione delle opere in progetto con indicazione dei limiti comunali (in viola) su base IGM. 

 

Fig. 2: localizzazione delle opere in progetto su base ortofoto. 

 

In relazione alle tavolette IGM in scala 1:25.000, l’area delle opere in progetto interessa i 

fogli 164 IV NO La Camera e 163 I NE Masseria Faralla.  
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2.2. Geologia, morfologia e idrografia 

 

Sotto il profilo geomorfologico, l’area interessata dalla realizzazione del parco eolico è 

posta in una zona a carattere prevalentemente pianeggiante, connotata da minime variazioni 

di quota. In particolare, la zona interessata dall’installazione degli aerogeneratori risulta essere 

caratterizzata da quote comprese tra 40 e 42 m s.l.m.; il percorso del cavidotto esterno 

attraversa, procedendo da NE verso SO, una zona caratterizzata da un progressivo 

innalzamento dei valori altimetrici, compresi tra 42 m s.l.m. e 60 m s.l.m. (area del punto di 

consegna).  

 

Fig. 3: ricostruzione tridimensionale del terreno con indicazione dei principali corsi d’acqua (in azzurro) localizzati 

nell’area delle opere da realizzare. 

 

Quanto all’idrografia, l’area oggetto di studio è localizzata in una zona connotata dalla 

presenza di corsi d’acqua secondari, che non vengono direttamente intercettati dalle opere in 

progetto; tra essi, si registra la presenza del Torrente Triolo, in corrispondenza del quale è 

previsto un tratto del cavidotto esterno in TOC (località Bastia) (Fig. 3).  
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Per quanto attiene al substrato geologico, secondo la lettura della Carta Geologica d’Italia, 

l’area interessata dalle opere in progetto è ubicata in una zona caratterizzata dalla presenza di 

diverse formazioni geologiche (Fig. 4), come di seguito indicato: 

• Q: Sabbie e ghiaie di spiagge. Depositi costieri di spiaggia e di retrospiaggia. Alta 

permeabilità.  

• QT3: Alluvioni terrazzate. Sedimenti sabbioso – argillosi terrazzati. Permeabili.  

• QM2: Sabbie gialle fini. Sabbie fini di natura marina. Molto permeabili. 

• QT: Depositi fluviali terrazzati. Coltre alluvionale prevalentemente sabbiosa, con 

livelletti di ciottolame siliceo. Permeabili.  

 

Fig. 4: localizzazione delle opere in progetto in relazione alla Carta Geologica d’Italia. 
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3. L’archivio del noto 

 

Una fase importante della presente ricerca è stata quella della verifica dell’esistenza di 

siti archeologici già noti/editi nel territorio interessato dal progetto di realizzazione 

dell’impianto eolico e delle opere ad esso connesse. 

Lo studio è stato condotto sulla scorta della bibliografia scientifica di riferimento 

pubblicata, dei dati d’archivio disponibili, delle segnalazioni/vincoli archeologici del PUTT 

(sebbene sia noto che il patrimonio censito da tale Piano corrisponda solo ad una modesta 

porzione dell’esistente e di quanto si conosce perché edito), e dei dati confluiti nel vigente 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), nel Piano Territoriale di Coordinamento 

della Provincia di Foggia (PTCP) e nel recente PUG del Comune di San Severo (FG). 

Per ciò che attiene i siti noti nel territorio da bibliografia scientifica, lo spoglio è stato 

condotto prendendo in considerazione i lavori pubblicati aventi come oggetto beni di 

interesse archeologico ricadenti nelle aree interessate dalle opere in progetto e in quelle ad 

esse limitrofe, pertinenti pertanto al territorio comunale di San Severo (FG). 

L’indagine, inoltre, ha avuto come obiettivo la verifica della presenza non solo di siti 

archeologici nella porzione territoriale sopra indicata, ma anche di tutte le altre tipologie di 

tracce di origine antropica antica come strade, centuriazioni, infrastrutture che costituiscono 

parte integrante della stratificazione dei paesaggi antichi.  

 

Le opere maggiormente consultate sono nel dettaglio le seguenti, ordinate secondo una 

suddivisione per tipologie di pubblicazione e macro-periodi storici: 

• Preistoria e protostoria: Tinè 1983; Jones 1987; Riley 1992; Brown 2001-2003; Tunzi 

Sisto 1999; Tunzi 2015, nei quali sono editi numerosi siti individuati attraverso l’aerofotografia 

archeologica o per mezzo di scavi/ricognizioni sul campo. 

• Per l’età romana e tardoantica: Volpe 1990, Volpe 1996. 

• Per il Medioevo: Martin 1993 
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• Per le centuriazioni: Schmiedt 1989. 

• Per la viabilità di età romana: Alvisi 1970. 

• Taras come rivista specializzata nel settore, che include anche il notiziario ufficiale 

delle annuali attività di tutela della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia oltre 

che studi specialistici. 

• Convegni e collane sul territorio dauno: Atti dei Convegni Nazionali di Preistoria, 

Protostoria e Storia della Daunia (sede convegno San Severo); Atti dei Convegni di studio sulla 

Magna Grecia (sede convegno Taranto), nei quali sono riportate anche le rassegne sulle 

attività svolte anno per anno dalla Soprintendenza archeologica; Profili della Daunia Antica 

(cicli di conferenze sull’archeologia della Daunia). 

 

I risultati di questa fase della ricerca sono di seguito esposti in maniera riassuntiva 

all’interno del presente capitolo, a corredo ed integrazione del quale seguono il database con 

la schedatura analitica dei 22 siti noti/editi censiti complessivamente, in diversi casi di tipo 

pluristratificato, e una tavola (Tav. 1) in cui sono localizzate tutte le evidenze archeologiche 

considerate. Si precisa che nel presente capitolo si è dato notizia dei rinvenimenti archeologici 

editi/noti di cui si dispone di informazioni tali da poter dettagliare in maniera sufficientemente 

adeguata i dati circa la localizzazione, la tipologia insediativa e la cronologia dei siti censiti; 

fanno eccezione i siti denominati SANS10, ANS13, SANS14 e SANS15, la cui crono-tipologia 

non è meglio definibile.   

 

3.1 L’età preistorica 

 

Dei 22 siti complessivamente censiti, 8 sono assegnabili alla fase cronologica in esame, 

come di seguito meglio specificato: si tratta degli insediamenti denominati SANS1, SANS2, 

SANS4, SANS5, SANS6, SANS7, SANS16 e SANS22, afferenti in ampia misura alla tipologia del 

villaggio neolitico trincerato, individuati mediante aerofotointerpretazione o ricognizione 
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sistematica di superficie; si segnala che per il solo sito SANS7, è attestata una fase di 

frequentazione in età neolitica/età del Bronzo. 

 

 

 

3.2 L’età preromana 

 

L’unico sito censito di cui sono documentabili tracce riconducibili all’età 

daunia/preromana risulta essere l’insediamento denominato SANS9, individuato in località 

Podere San Matteo, riferibile ad un’area insediativa tipologicamente non meglio precisabile. 

 

3.3 L’età romana e tardoantica 

 

È pari a 9 il numero complessivo delle emergenze archeologiche inquadrabili entro il 

lungo periodo compreso tra età repubblicana ed età tardoantica, distribuite nell’area delle 

opere in progetto e in quelle ad essa limitrofe. Più precisamente, si tratta degli insediamenti 

rurali (quali generiche aree di frequentazione e fattorie) denominati SANS2, SANS5, SANS8, 

SANS9, SANS12, SANS18, SANS19, SANS20 e SANS21. 

 

3.4 L’età medievale 

 

L’analisi condotta ha consentito il censimento di aree di carattere archeologico 

riconducibili complessivamente a 8 insediamenti, tra cui si distinguono i siti fortificati 

denominati SANS1/SANS5/SANS12 (loc. Motta della Regina/Canale Santa Maria), SANS2, 

SANS3 e SANS7 (loc. Motta del Lupo/Podere Sant’Anna/Podere Santa Rosa), SANS11 (loc. 

Mass. Zannotti) e SANS17 (loc. La Camera). 

  

 



14 

 

3.5 La viabilità antica 

 

La combinazione dei dati ricavati dagli Itinerari antichi, dalle fonti letterarie ed 

epigrafiche, dall’analisi delle infrastrutture viarie conservate e dall’interpretazione delle 

anomalie riscontrate in fotografia aerea ha permesso di ricostruire i percorsi delle grandi vie 

di comunicazione e di quelle secondarie che attraversarono la Daunia in età antica.  

Sulla scorta dei dati editi disponibili, limitatamente all’area oggetto di interesse, si 

segnala il passaggio di una fitta trama di assi viari di orientamento eterogeneo che in parte 

lambiscono, in parte intercettano direttamente tratti di opere da realizzare; tra essi, in 

particolare, si evidenziano più assi stradali che costeggiano o attraversano gli insediamenti 

medievali di loc. Motta della Regina e Motta del Lupo, che mostrerebbero interferenze 

dirette con limitati tratti del cavidotto esterno di progetto (Fig. 5).  

 

Fig. 5: viabilità antica ricostruita nell’area delle opere in progetto (da Alvisi 1970). 
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3.6 Vincoli, zone di interesse archeologico 

 

Nelle aree interessate dalle opere in progetto si registra la presenza delle seguenti 

zona di interesse archeologico: 

 

• PPTR_ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO_RETE TRATTURI:  

- si segnala il passaggio del Regio Tratturo Aquila - Foggia che, in loc. C.Romano/C. 

Centola, intercetta un tratto del cavidotto esterno di progetto, per la cui realizzazione è 

previsto lo scavo mediante TOC. 

- si segnala il passaggio del Regio Tratturello Foggia - Villanova che, in loc. Poderi 

Sicaria I, intercetta un tratto di viabilità di progetto 

 

• PUG SAN SEVERO_UCP_AREE A RISCHIO ARCHEOLOGICO 

- si segnala che i siti censiti denominati SANS1, SANS2, SANS3, SANS4, SANS5, SANS6, 

SANS7, SANS10, SANS11, SANS12, SANS13, SANS14, SANS15, SANS16, SANS17, 

corrispondono ad aree a rischio archeologico individuate dal vigente PUG di San 

Severo (in parte già individuate dal PPTR), come meglio precisato nelle rispettive 

schede al successive Cap. 4. 

 

• PUG SAN SEVERO_UCP_stratificazione_siti 

- si segnala che i siti censiti denominati SANS1 e SANS12 ricadono entro i limiti del sito 

Località Motta della Regina, individuato dal vigente PUG di San Severo come 

UCP_stratificazione_siti; i siti denominati SANS2, SANS3, SANS7, SANS8, SANS9 

ricadono entro i limiti del sito Ratino Località Motta del Lupo, individuato dal vigente 

PUG di San Severo come UCP_stratificazione_siti. 
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4.  Le schede dei siti noti 



Numero sito: SANS1 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla e Lucera

Coordinata Est: 532655 Coordinata Nord: 4603843

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Motta della Regina

Dati topografici

Tipologia: villaggio; insediamento fortificato

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica; età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 297

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

A circa 385 m a nord del canale Pontesano, non lontano dal suo punto di confluenza nel torrente Triolo, le 
analisi aerofotografiche hanno messo in evidenza la presenza di un esteso villaggio neolitico (515 m in senso 
SO-NE; 395 m in senso OSO-ENE), di forma pseudo circolare e caratterizzato da tre fossati concentrici che 
delimitano uno spazio centrale occupato da numerosi compounds interni di dimensioni variabili (comprese tra 
20 e 30 m di diametro). A tale villaggio risulta essere in parte sovrappostosi un successivo insediamento 
fortificato di età medievale di circa 4 ha, di forma pseudo-ovale, orientato in senso E-O e dotato di terrapieno 
associato ad un fossato. In corrispondenza delle estremità NO e SE dell'area delimitata dall'aggere sono ben 
riconoscibili due anomalie che definiscono rispettivamente un settore quadrangolare e uno circolare: si 
tratterebbe, in entrambi i casi, di possibili motte sopraelevate. Immediatamente a sud del sito sono visibili, 
inoltre, tracce lineari riferibili probabilmente a strade e a ripartizioni poderali in connessione con l'insediamento 
medievale; nell’area settentrionale è leggibile, infine, un tratto di viabilità diretto verso nord.
Non lontano dal vasto insediamento pluristratificato di Motta della Regina, in direzione nord (in loc. Mass. 
Motticella/Celentana), sono stati segnalati reperti ceramici di superficie di età neolitica.

Note:

Bibliografia

Gentile 2003b; Pacilio 2010, 293; PUG San Severo_UCP_stratificazione_siti_località Motta della Regina

Interpretazione
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Numero sito: SANS2 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 534438 Coordinata Nord: 4607176

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Motta del Lupo - Podere S. Arc

Dati topografici

Tipologia: villaggio; area insediativa; insediamento fortificato

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica; età imperiale e tardoantica; età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 298

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea

19



Descrizione:

A circa 275 m a est di Podere S. Matteo l'aerofotointerpretazione ha consentito l'individuazione di un 
insediamento fortificato di età medievale, esteso lungo una superficie complessiva di circa 6 ha e di forma 
pseudoellittica allungata, caratterizzato dalla presenza di un fossato perimetrale associato ad un probabile 
terrapieno; in corrispondenza dell'estremità settentrionale si distingue un nucleo quadrangolare interno, 
delimitato da un fossato, riferibile verosimilmente ad una motta. Tale settore dell'insediamento sembrerebbe 
essere intercettato in parte da anomalie riferibili ad un ampio villaggio neolitico, dotato di un fossato ovale 
(625x855 m circa), al cui interno sono leggibili tracce di diversi compounds.
Una campagna di scavo condotta nel 2010 nell'area del sito ha permesso di evidenziare strutture insdiative di 
diversa tipologia quali cisterne, canali per l’irrigazione, buche di palo e fosse di combustione, inquadrabili 
nell'ambiro del periodo compreso tra il I e il IX sec. d.C.

Note:

Bibliografia

Gentile 2003a; Pacilio 2010, 297-298; PUG San Severo_UCP_stratificazione_siti_Ratino località Motta del Lupo

Interpretazione
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Numero sito: SANS3 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 534921 Coordinata Nord: 4606569

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Mass. Motta del Lupo

Dati topografici

Tipologia: insediamento fortificato

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 299

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Lo studio delle fotografie aeree ha permesso di individuare a circa 135 m a ONO di Mass. Motta del Lupo un 
complesso fortificato di età medievale, sorto lungo la superficie di una sorta di sperone rialzato di forma 
poligonale e di medio-piccole dimensioni (circa 2 ha), dotato di fossato e verosimilemte di un terrapieno. Nelle 
aree immediatamente circostanti il sito sono ben visibili tracce riferibili a strade e a ripartizioni dei campi 
coltivati da porre in connessione con l’insediamento.

Note:

Bibliografia

Martin, Noyè 1991; PUG San Severo_UCP_stratificazione_siti_Ratino località Motta del Lupo; PUG San 
Severo_UCP_aree a rischio archeologico_FG001784

Interpretazione
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Numero sito: SANS7 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 533970 Coordinata Nord: 4607718

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Podere S. Anna - Podere S. Ro

Dati topografici

Tipologia: area insediativa non meglio precisabile; casale

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica/età del bronzo; età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 303

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

A circa 250 m a ONO di Podere S. Rosa l'aerofotointerpretazione ha consentito di individuare un insediamento 
fortificato di età medievale di modeste dimensioni (circa 1,5 ha), verosimilmente dotato di terrapieno e 
fossato, di forma pseudo rettangolare e orientato in senso SSE-NNO. Dal sito si dipartono almeno tre assi viari, 
nelle vicinanze dei quali sono leggibili tacce di ripartizioni dei campi coltivati da porre verosimilmente in 
connessione con l’insediamento.
Nella medesima località sono stati segnalati reperti di superficie (ceramiche e indistria litica) inquadrabili 
nell'ambito dell'età neolitica e del Bronzo

Note:

Bibliografia

Goffredo 2006; Pacilio 2010, 293; PUG San Severo_UCP_stratificazione_siti_Ratino località Motta del Lupo; 
PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_FG001783

Interpretazione
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Numero sito: SANS8 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 534113 Coordinata Nord: 4607315

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Podere S. Arcangelo

Dati topografici

Tipologia: insediamento rurale

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: tarda età repubblicana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Buona

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 304

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

In località Podere S. Arcangelo, nell'area occupata in parte da un villaggio neolitico edito, è stato segnalato un 
affioramento di materiali di superficie quali tegole, ceramica comune e a vernice nera. Nelle vicinanze, inoltre, 
va ricordato il rinvenimento occasionale di una lastra in calcare iscritta.

Note:

Bibliografia

Volpe 1990, 124, n. 114

Interpretazione
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Numero sito: SANS9 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 534488 Coordinata Nord: 4607110

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Podere S. Matteo

Dati topografici

Tipologia: insediamento rurale

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età preromana; età tardo repubblicana, imperiale e tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Buona

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 305

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

In località Podere S. Matteo è stato segnalato un affioramento di materiali di superficie quali ceramica tipo 
Daunio II, a vernice nera e a bande rosse. Nelle vicinanze, inoltre, va ricordato il rinvenimento occasionale di 
un'iscrizione della metà del I sec. d.C.

Note:

Bibliografia

Volpe 1990, 124, n. 115

Interpretazione
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Numero sito: SANS12 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 532800 Coordinata Nord: 4604000

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Motta della Regina

Dati topografici

Tipologia: insediamento rurale

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età tardorepubblicana e primoimperiale; età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Buona

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 308

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

In località Motta della Regina, nell'area occupata parzialmente da un villaggio neolitico edito, è stato segnalato 
un affioramento di materiali di superficie che ha restituito tegole, dolia, ceramica a vernice nera e sigillata 
italica, oltre che ceramica medievale a bande strette.

Note:

Bibliografia

Volpe 1990, 124, n. 120; PUG San Severo_UCP_stratificazione_siti_località Motta della Regina

Interpretazione
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Numero sito: SANS5 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 533870 Coordinata Nord: 4605049

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Motta Regina - Canale Santa M

Dati topografici

Tipologia: area insediativa non meglio precisabile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica; età romana; età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Sufficiente

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 309

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Spargimento di materiali di superficie riconducibili ad un'area insediativa non meglio definibile di età neolitica, 
romana e medievale

Note:

Bibliografia

PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_REALIZZAZIONE FOTOVOLTAICO_SAN  SEVERO - 
TORRETTA-COMMITTENTE LUXENIA SRL

Interpretazione
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Numero sito: SANS6 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 531071 Coordinata Nord: 4604525

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Mass. Motticella

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 310

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea

33



Descrizione:

Villaggio neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione

Note:

Bibliografia

PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_FG002161

Interpretazione
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Numero sito: SANS13 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 534952 Coordinata Nord: 4607375

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Ratino

Dati topografici

Tipologia: non definibile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: non definibile

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Scarsa

Affidabilità cronologia: Scarsa

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 311

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Non definibile

Note:

Bibliografia

PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_REALIZZAZIONE SOLARE_SAN SEVERO - RATINO - 
COMMITTENTE ALPIQ SRL; PUG San Severo_UCP_stratificazione_siti_Ratino località Motta del Lupo

Interpretazione
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Numero sito: SANS14 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 535058 Coordinata Nord: 4607536

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Ratino

Dati topografici

Tipologia: non definibile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: non definibile

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Scarsa

Affidabilità cronologia: Scarsa

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 312

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Non definibile

Note:

Bibliografia

PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_REALIZZAZIONE SOLARE_SAN SEVERO - RATINO - 
COMMITTENTE ALPIQ SRL; PUG San Severo_UCP_stratificazione_siti_Ratino località Motta del Lupo

Interpretazione

38



Numero sito: SANS15 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 535367 Coordinata Nord: 4607475

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Ratino

Dati topografici

Tipologia: non definibile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: non definibile

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Scarsa

Affidabilità cronologia: Scarsa

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 313

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Non definibile

Note:

Bibliografia

PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_REALIZZAZIONE SOLARE_SAN SEVERO - RATINO - 
COMMITTENTE ALPIQ SRL

Interpretazione
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Numero sito: SANS4 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Lucera

Coordinata Est: 530705 Coordinata Nord: 4603527

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Mass. la Cecilia

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 343

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Villaggio neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione

Note:

Bibliografia

PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_FG002160

Interpretazione
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Numero sito: SANS10 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Lucera

Coordinata Est: 536603 Coordinata Nord: 4602337

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Bastiola

Dati topografici

Tipologia: non definibile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: non definibile

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Scarsa

Affidabilità cronologia: Scarsa

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 344

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Non definibile

Note:

Bibliografia

PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_EOLICO SAN SEVERO - MAREMMA - MASS. PALOMBI - 
PODERI  208 E 212 - COMMITTENTE NOVAWIND SRL

Interpretazione
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Numero sito: SANS11 IGM Foglio: 164 Quadrante: IV Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: La Carpera

Coordinata Est: 538599 Coordinata Nord: 4608134

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Mass. Zannotti

Dati topografici

Tipologia: motta

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 345

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

L'aerofotointerpretazione ha permesso il riconoscimento di anomalie riferite ad una motta di età medievale

Note:

Bibliografia

PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_FG005446

Interpretazione
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Numero sito: SANS16 IGM Foglio: 164 Quadrante: IV Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: La Carpera

Coordinata Est: 539647 Coordinata Nord: 4607619

Provincia

Comune: San Severo Località: Mass. Amendola

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 346

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Villaggio neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione

Note:

Bibliografia

PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_FG002163

Interpretazione
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Numero sito: SANS17 IGM Foglio: 164 Quadrante: IV Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: La Carpera

Coordinata Est: 541771 Coordinata Nord: 4606679

Provincia FG

Comune: San Severo Località: La Camera

Dati topografici

Tipologia: motta

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 347

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

L'aerofotointerpretazione ha permesso il riconoscimento di anomalie riferite ad una motta di età medievale

Note:

Bibliografia

PUG San Severo_UCP_Aree a rischio archeologico_FG002109

Interpretazione
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Numero sito: SANS18 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 531405 Coordinata Nord: 4605819

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Mass. la  Zimarra

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età tardo-repubblicana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 348

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione

51



Descrizione:

In località Mass. la Zimarra è stato segnalato un affioramento di materiali di superficie quali ceramica a vernice 
nera, comune, frammisti a laterizi, riferiti ad una fattoria di età tardorepubblicana

Note:

Bibliografia

Volpe 1990, 124, n. 119

Interpretazione
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Numero sito: SANS19 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Masseria Faralla

Coordinata Est: 535900 Coordinata Nord: 4604100

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Mass. Bastiola

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età tardo-repubblicana; età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 349

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione

53



Descrizione:

In località Mass. Bastiola è stato segnalato un affioramento di materiali di superficie (ceramica a vernice nera e 
sigillata africana tipo D) da ricondurre ad una fattoria con fasi di frequentazione di età tardorepubblicana e di 
età tardoantica

Note:

Bibliografia

Volpe 1990, 124, n. 121

Interpretazione
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Numero sito: SANS20 IGM Foglio: 164 Quadrante: IV Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: La Carpera

Coordinata Est: 538800 Coordinata Nord: 4606800

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Mass. Perastri

Dati topografici

Tipologia: insediamento rurale

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età primo-imperiale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 350

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

In località Mass. Romano è stato segnalato un affioramento di materiali di superficie (tra cui sigillata italica) 
frammisiti a laterizi e ad elementi architettonici (capitelli, basi di colonne) da ricondurre ad un insediamento 
rurale non lontano dalla via per Arpi.

Note:

Bibliografia

Volpe 1990, 125-126, n. 135

Interpretazione
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Numero sito: SANS21 IGM Foglio: 164 Quadrante: IV Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: La Carpera

Coordinata Est: 542033 Coordinata Nord: 4608235

Provincia FG

Comune: San Severo Località: la Camera

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 351

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

In località la Camera è stato segnalato un affioramento di materiali ceramici di superficie riferiti ad una fattoria 
di età romana

Note:

Bibliografia

Volpe 1990, 125, n. 134

Interpretazione
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Numero sito: SANS22 IGM Foglio: 163 Quadrante: I Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Lucera

Coordinata Est: 532702 Coordinata Nord: 4602623

Provincia FG

Comune: San Severo Località: Mass. Celentano

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età neolitica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Buona

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 352

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Villaggio neolitico individuato mediante aerofotointerpretazione

Note:

Bibliografia

Jones 1987

Interpretazione
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5.  I risultati delle indagini di aerofotografia archeologica 

 

Come già accennato nell’introduzione, lo svolgimento dell’indagine ha comportato, 

oltre al censimento sistematico dei dati archeologici noti per il territorio in esame e all’analisi 

del quadro geo-morfologico, anche la realizzazione di specifiche indagini di aerofotografia 

archeologica.  

Le indagini di aerofotografia archeologica svolte nell’ambito di questa ricerca sono 

state condotte sulla scorta dell’analisi delle coperture aerofotografiche della Regione Puglia – 

coperture 2000, 2004, 2006, 2008 e 2013. 

L’indagine aerofotografica è stata condotta selezionando le aree di interesse, sia quelle 

riguardanti in maniera specifica l’area oggetto del progetto di realizzazione dell’impianto 

eolico in progetto, sia quelle ad essa limitrofe. Tutto il materiale aerofotografico raccolto che 

interessa direttamente la zona indagata è stato analizzato attraverso operazioni di image 

enhancement, laddove ritenuto necessario. 

Sulla scorta delle analisi condotte, sono state riconosciute anomalie aerofotografiche 

riferibili ad aree di interesse archeologico in zone limitrofe a quelle destinate alla realizzazione 

delle opere in progetto, come meglio di seguito specificato.  

 

5.1 La classificazione e la schedatura delle tracce archeologiche individuate 

 

Per la classificazione, la descrizione e l’analisi delle evidenze di carattere archeologico è stata 

utilizzata una scheda sintetica nella quale trovano spazio voci relative alla classificazione dei 

fotogrammi secondo una numerazione progressiva, ai dati geografici (località, tavoletta IGM e 

coordinate UTM), all’analisi delle anomalie (tipo di anomalia, dimensioni, sua descrizione), alla 

loro interpretazione dal punto di vista tipologico e cronologico, all’affidabilità 

dell’interpretazione ed, infine, alla eventuale bibliografia di riferimento nel caso di siti già noti 

da bibliografia scientifica. Ad ogni scheda è stata allegata una fotografia aerea selezionata fra 
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le più significative disponibili per l’anomalia in questione. Nel dettaglio la scheda di analisi 

delle anomalie è stata impostata nel modo seguente:  

• SCHEDA TRACCIA N°:  

• TAVOLA DI RIFERIMENTO:  

• FOTOGRAMMI N° 1:  

• LOCALITÀ 2:  

• TERRITORIO COMUNALE: 

• IGM 3:  

• COORDINATE UTM 4:  

• TIPO DI ANOMALIA:  

• DESCRIZIONE TRACCIA:  

• DIMENSIONI MIN E MAX 5:  

• SUPERFICIE 6:  

• TIPOLOGIA:  

• CRONOLOGIA:  

• AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE:  

• BIBLIOGRAFIA 7:  

• NOTE:  

 

                                                           
1
 In questa voce vengono indicati tutti i fotogrammi disponibili per la traccia in questione con riferimento alla 

numerazione complessiva adottata nella cartella in allegato alla presente relazione contenente tutte le fotografie 

aeree realizzate ai fini di questa ricerca.  
2
 Per la denominazione della località sono stati usati i toponimi più prossimi a ciascuna UT rilevati sulle tavolette 

IGM in scala 1:25.000.  
3
 Riferimento alla tavoletta in scala 1:25.000 dell’IGM.  

4
 Le coordinate fornite per ciascuna traccia sono calcolate approssimativamente nel punto centrale delle 

rispettive aree interessate sono fornite nel sistema UTM che è il sistema di riferimento cartografico adottato per 

l’intera ricerca. 
5
 Per dimensioni minima e massima si intendono le misure degli assi principali dell’area occupata dall’anomalia 

aerofotografica.  
6
 Per superficie si intende l’area sulla quale si estende l’anomalia aerofotografica.  

7
 Ove disponibile.  
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5.2 Le schede delle anomalie da fotografia aerea 

 

SCHEDA TRACCIA N°1 (Figg. 6-7 – Tav. 2) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: la Camera 

TERRITORIO COMUNALE: San Severo 

IGM: 164 IV NO La Carpera 

COORDINATE UTM: 541623 - 4607722 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: anomalie visibili a circa 320 m a NE di la Camera e a circa 230 m a S 

del limitrofo tratto di cavidotto interno, al servizio della Torre 3. Si tratta di tracce lineari che 

definiscono un possibile edificio a pianta quadrangolare, di dimensioni pari a circa 55 x 57 m, 

di cui non è visibile il solo lato settentrionale  

DIMENSIONI: 55 m circa; 57 m circa; 

TIPOLOGIA: non definibile 

CRONOLOGIA: non definibile 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE:  

BIBLIOGRAFIA:  

NOTE:  
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Fig. 6: Anomalie (indicate dalle frecce) visibili in località la Camera con indicazione delle opere in progetto su 

base ortofoto 2013. 

 

Fig. 7: Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) in località la Camera con indicazione delle opere in progetto 

su base ortofoto 2013. 
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SCHEDA TRACCIA N°2 (Figg. 8-9 – Tav. 2) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: Mass. li Calici 

TERRITORIO COMUNALE: San Severo 

IGM: 164 IV NO La Camera 

COORDINATE UTM: 541875 - 4605431 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: anomalie di andamento curvilineo, visibili a circa 630 m a NNE di 

Mass. li Calici e a circa 650 m a S della Torre 8. Si tratta di tracce che, in maniera 

frammentaria, nel settore occidentale, definiscono un possibile duplice fossato relativo 

verosimilmente ad un villaggio trincerato di età neolitica (diametro massimo ricostruibile pari 

a circa 200 m in senso N-S) e, nel settore orientale, consentono di identificare un ulteriore 

probabile coppia di fossati, visibili per una lunghezza massima di circa 140 m in senso N-S.  

DIMENSIONI: v. descrizione 

TIPOLOGIA: villaggio 

CRONOLOGIA: età neolitica 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE: ottima 

BIBLIOGRAFIA:  

NOTE:  
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Fig. 8: Anomalie (indicate dalle frecce) visibili in località li Calici con indicazione delle opere in progetto su base 

ortofoto 2000. 

 

Fig. 9: Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) in località li Calici con indicazione delle opere in progetto su 

base ortofoto 2000. 
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SCHEDA TRACCIA N°3 (Figg. 10-11 – Tav. 2) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: Mass. Sicaria 

TERRITORIO COMUNALE: San Severo 

IGM: 164 IV NO La Carpera 

COORDINATE UTM: 543518 - 4606467 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: complesso di anomalie visibili a circa 140 m a NNE di Mass. Sicaria e a 

circa 830 m a SSE della Torre 10. Si tratta di tracce lineari che definiscono almeno 2 possibili 

ambienti a pianta quadrangolare, adiacenti, localizzati nel settore orientale (uno di maggiori 

dimensioni, di circa 44 x 55 m, ricostruibile solo in parte, l’altro di circa 22 x 26 m), e un 

possibile asse viario nel settore centro-occidentale, con orientamento E-O, ricostruibile per 

una lunghezza complessiva di circa 230 m  

DIMENSIONI: v. descrizione 

TIPOLOGIA: non definibile 

CRONOLOGIA: non definibile 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE:  

BIBLIOGRAFIA:  

NOTE:  
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Fig. 10: Anomalie (indicate dalle frecce) visibili in località Mass. Sicaria con indicazione delle opere in progetto su 

base ortofoto 2000. 

 

Fig. 11: Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) in località Mss. Sicaria con indicazione delle opere in 

progetto su base ortofoto 2000. 
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SCHEDA TRACCIA N°4 (Figg. 12-13 – Tav. 2) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: la Camera 

TERRITORIO COMUNALE: San Severo 

IGM: 164 IV NO La Camera 

COORDINATE UTM: 541870 - 4607940 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: anomalie di andamento curvilineo, visibili a circa 690 m a NNE di 

Mass. la Camera e a circa 320 m a E del limitrofo tratto di cavidotto interno, al servizio della 

Torre 3. Si tratta di tracce che, in maniera frammentaria, definiscono un possibile duplice 

fossato, visibile per circa 45 m complessivi, immediatamente ad E del quale sono riconoscibili 

più anomalie semicircolari riferibili a compounds; le evidenze, pertanto, andrebbero poste in 

connessione con la presenza di un villaggio trincerato neolitico.  

DIMENSIONI: 180 m circa; 190 m circa; 

TIPOLOGIA: villaggio 

CRONOLOGIA: età neolitica 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE: ottima 

BIBLIOGRAFIA:  

NOTE:  
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Fig. 12: Anomalie (indicate dalle frecce) visibili in località la Camera con indicazione delle opere in progetto su 

base ortofoto 2008. 

 

Fig. 13: Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) in località la Camera con indicazione delle opere in progetto 

su base ortofoto 2008. 
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SCHEDA TRACCIA N°5 (Figg. 14-15 – Tav. 2) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: S.S.16 – C. Romano 

TERRITORIO COMUNALE: San Severo 

IGM: 164 IV NO La Camera 

COORDINATE UTM: 538600 - 4606502 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: anomalia aerofotografica individuata tra la linea ferroviaria e la Strada 

Statale 16, a circa 60 m ad E di quest’ultima, a circa 400 m a N del limitrofo tratto di cavidotto 

esterno interrato di progetto, e a circa 460 m a NO di C. Centola. Nel dettaglio, è osservabile 

un’anomalia di forma ovaleggiante, di colore più scuro rispetto alla vegetazione circostante, 

delle dimensioni di circa 90 m in senso NO-SE e di circa 65 m in senso NE-SO. Allo stato attuale 

delle ricerche, non è possibile fornire un’interpretazione crono-ipologica puntuale 

dell’evidenza aerofotografica descritta, che solo in via ipotetica è riconducibile alla presenza di 

un villaggio neolitico. Si precisa che le anomalie non presentano interferenze dirette con 

nessuna delle opere in progetto. 

DIMENSIONI: 90 m circa; 65 m circa 

TIPOLOGIA: Villaggio? 

CRONOLOGIA: Neolitico? 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE: sufficiente 

BIBLIOGRAFIA:  

NOTE: 
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Fig. 14: Anomalia aerofotografica individuata tra la SS16 e la linea ferroviaria con indicazione delle opere in 

progetto (tratto di cavidotto esterno interrato, in blu) su base ortofoto 2013. 

 

Fig. 15: Restituzione grafica dell’anomalia aerofotografica individuata tra la SS16 e la linea ferroviaria (in verde) 

con indicazione delle opere in progetto (tratto di cavidotto esterno interrato, in blu) su base ortofoto 2013. 
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6.  La ricognizione sul campo 

 

Nella presente sezione vengono resi noti i criteri, le strategie e le metodologie secondo 

le quali sono state impostate e condotte le attività relative al lavoro sistematico sul campo.  

Vengono in questa sede esplicitati anche tutti i dati relativi alle condizioni del terreno 

(uso del suolo, vegetazione, stato di lavorazione del terreno e visibilità) che costituiscono, 

assieme agli elementi geo-morfologici, fattori di estrema rilevanza nella visibilità dei reperti 

archeologici sulla superficie dei terreni agricoli e, di conseguenza, nella corretta 

interpretazione delle evidenze archeologiche individuate nel corso del lavoro sul campo.  

  

La determinazione dell’estensione dell’area da indagare si basa sulla necessità di 

verificare non soltanto la zona direttamente interessata dai lavori in progetto, ma un’area più 

ampia per la quale, per comodità e facilità di riconoscimento, vengono spesso adottati limiti 

ben definiti come le strade e i margini perimetrali delle particelle.  

La determinazione di tali limiti, attraverso i quali individuare l’area da sottoporre ad 

indagine, è stata guidata dalle necessità metodologiche e operative sia di adottare dei confini 

ben visibili e poco suscettibili di spostamenti nel corso del tempo, sia di indagare un territorio 

più ampio di quello interessato in maniera puntuale dai lavori in progetto. 

Nel caso della ricognizione di superficie, infatti, è metodologicamente necessario 

estendere l’indagine ad un comprensorio che vada al di là dei limiti imposti dalle 

progettazione di cantiere, al fine di acquisire e disporre di dati sufficientemente adeguati e 

affidabili in sede di lettura interpretativa delle evidenze ricadenti nel comparto territoriale 

esaminato. 

 Ciò premesso, in riferimento al lavoro svolto in campagna per la presente relazione, la 

ricognizione sistematica sul campo ha interessato un’area complessiva pari a circa 119 ha, in 

cui ricadono tutte le Unità di Ricognizione (UR) verificate sul campo (la sigla UR identifica 

quindi ciascuna Unità di Ricognizione sottoposta a verifica di superficie nel corso delle indagini 

sul campo; a ciascuna UR è stato assegnato un numero progressivo). 

 



 

Al lavoro in campagna

all’elaborazione dei dati acquisiti 

un progetto GIS, in cui sono stati raccolti 

I campi sottoposti ad indagine sono risultati p

particolare, tenuto conto d

destinazione d’uso dei suoli rispetto al totale dell’area 

pari al 77% circa di terreni 

leguminose e quelli coltivati ad ortaggi rappresentano rispettivamente il 5

interessate dalla coltivazione di Paulownia 

del totale dell’area indagata

destinati a vigneto. Il 2% circa dell’area indagata è occupato invece da aree inaccessibili, 

perlopiù edificate (Fig. 16).

Fig. 16

77%

area inaccessibile

leguminose

uliveto

Al lavoro in campagna hanno fatto seguito attività finalizzate 

all’elaborazione dei dati acquisiti on field e on desk e alla progettazione 

in cui sono stati raccolti anche tutti i dati inerenti al lavoro sul 

I campi sottoposti ad indagine sono risultati prevalentemente ad uso seminativo

particolare, tenuto conto del dettaglio delle percentuali di superficie interessate

destinazione d’uso dei suoli rispetto al totale dell’area indagata, si registra un’attestazione 

di terreni destinati a seminativo, mentre i terreni incolti, quelli occupati da 

minose e quelli coltivati ad ortaggi rappresentano rispettivamente il 5

interessate dalla coltivazione di Paulownia occupano, inoltre, una superficie pari al 5

del totale dell’area indagata, mentre si registra una percentuale pari al

Il 2% circa dell’area indagata è occupato invece da aree inaccessibili, 

. 

16: Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative all’utilizzo del suolo.

Utilizzo del suolo  Area in m² 

area inaccessibile 29.808 

Paulownia 67.867 

incolto 69.476 

leguminose 74.235 

ortaggi 72.461 

seminativo 1.090.942 

uliveto 695 

2% 5%

5% 5%

5%

77%

0%
1%

Utilizzo del suolo

area inaccessibile Paulownia incolto

leguminose ortaggi seminativo

uliveto vigneto
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 allo studio dei reperti, 

alla progettazione e implementazione di 

l lavoro sul campo.  

revalentemente ad uso seminativo. In 

ali di superficie interessate da ciascuna 

indagata, si registra un’attestazione 

destinati a seminativo, mentre i terreni incolti, quelli occupati da 

minose e quelli coltivati ad ortaggi rappresentano rispettivamente il 5% circa. Le aree 

cupano, inoltre, una superficie pari al 5% circa 

, mentre si registra una percentuale pari all’1% relativa ai terreni 

Il 2% circa dell’area indagata è occupato invece da aree inaccessibili, 

 

Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative all’utilizzo del suolo. 



 

 

 

 

Per quanto attiene al quadro vegetazionale, si registra la netta prevalenza di aree prive 

di vegetazione, pari al 42% circa

terreni occupati da cereali e il 13% circa da zone connota

circa è costituito da aree caratterizzate dalla presenza di vegetazione

registrano percentuali minori relative a colture orticole (pomodori, peperoni, broccoli) e a 

leguminose (piselli, lupini, fave) 

Fig. 17: 

 

asparagi

fave

peperoni

stoppie

vigneto 20.304 

o attiene al quadro vegetazionale, si registra la netta prevalenza di aree prive 

% circa, mentre il 25% circa dei campi indagati è rappresentato da 

terreni occupati da cereali e il 13% circa da zone connotate dalla presenza

da aree caratterizzate dalla presenza di vegetazione

registrano percentuali minori relative a colture orticole (pomodori, peperoni, broccoli) e a 

leguminose (piselli, lupini, fave) (Fig. 17). 

 Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alla vegetazione.

Vegetazione    Area in m² 

asparagi 1.565 

broccoli 16.143 

cereali 155.456 

fave 62.536 

lupini 7.790 

nessuna 602.313 

peperoni 35.780 

piselli 3.909 

pomodori 18.973 

stoppie 374.198 

vegetazione spontanea 147.125 

0% 1% 11%
5%

1%

42%
3%0%

1%

26%

10%

Vegetazione

broccoli cereali

lupini nessuna

piselli pomodori

vegetazione spontanea
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o attiene al quadro vegetazionale, si registra la netta prevalenza di aree prive 

mentre il 25% circa dei campi indagati è rappresentato da 

te dalla presenza di stoppie; il 10% 

da aree caratterizzate dalla presenza di vegetazione spontanea, mentre si 

registrano percentuali minori relative a colture orticole (pomodori, peperoni, broccoli) e a 

 

Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alla vegetazione. 



 

 

L’analisi della lavorazi

con superfici battute, pari al 43

rappresentano rispettivamente

Fig. 18: Grafico (sopra) e tabella (sotto) 

 

 

Per la definizione e quantificazione della visibilità 

ciascuna particella indagata è stata 

0 (visibilità nulla) e 5 (visibilità otti

stati registrati valori di visibilità 

caratterizza per un grado di visibilità 

alle aree inaccessibili e ai campi che, al momento dell’indagine, sono risultati connotati dalla

presenza di stoppie coprenti sulla superficie del terreno)

38%

L’analisi della lavorazione dei terreni ha evidenziato la presenza preponderante di campi 

con superfici battute, pari al 43% circa, mentre i terreni con lavorazione di tipo fresato

rispettivamente il 38% circa e il 17% circa del totale dell’area indagata

afico (sopra) e tabella (sotto) relative alla lavorazione del terreno.

Lavorazione del terreno Area in m² 

arato 238.273 

battuto 609.499 

fresato 548.208 

nessuna 29.808 

Per la definizione e quantificazione della visibilità delle superfici dei campi 

ciascuna particella indagata è stata adottata una scala numerica, entro 

0 (visibilità nulla) e 5 (visibilità ottima). Nel dettaglio, per il 65% circa dell’area indagata sono 

stati registrati valori di visibilità compresi tra 3 e 5, mentre il 35% circa dell’area ricognita 

un grado di visibilità compreso tra i valori 0 e 2 (con particolare riferimento 

alle aree inaccessibili e ai campi che, al momento dell’indagine, sono risultati connotati dalla

presenza di stoppie coprenti sulla superficie del terreno) (Fig. 19). 

17%

2%

Lavorazione del terreno 

arato battuto fresato nessuna
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presenza preponderante di campi 

terreni con lavorazione di tipo fresato e arato 

tale dell’area indagata (Fig. 18). 

 

relative alla lavorazione del terreno. 

dei campi riscontrata in 

, entro un range compreso fra 

ma). Nel dettaglio, per il 65% circa dell’area indagata sono 

% circa dell’area ricognita si 

compreso tra i valori 0 e 2 (con particolare riferimento 

alle aree inaccessibili e ai campi che, al momento dell’indagine, sono risultati connotati dalla 

17%

43%



 

Fig. 19: Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alle condizioni di visibilità riscontrate.

 

 

Circa le strategie e le metodologie del lavoro sul campo, 

maniera sistematica i terreni accessibili procedendo inizialmente in schiera per file parallele a 

distanza di circa 5/10 m l’uno 

33%

Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alle condizioni di visibilità riscontrate.

Visibilità  Area in m² 

vis. 0 235.730 

vis. 1 110.961 

vis. 2 151.406 

vis. 3 261.736 

vis. 4 464.610 

vis. 5 201.345 

le strategie e le metodologie del lavoro sul campo, gli archeologi hanno indagato in 

maniera sistematica i terreni accessibili procedendo inizialmente in schiera per file parallele a 

uno dall’altro. 

16%

8%

18%

14%

Visibilità

vis. 0 vis. 1 vis. 2 vis. 3 vis. 4 vis. 5
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Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alle condizioni di visibilità riscontrate. 

archeologi hanno indagato in 

maniera sistematica i terreni accessibili procedendo inizialmente in schiera per file parallele a 

8%

11%
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Fig. 20: archeologi impegnati nella ricognizione di superficie. 

 

Tale distanza è stata ridotta in conseguenza del rinvenimento di materiale archeologico, 

con lo scopo di poter definire con maggiore precisione l’estensione delle singole aree di 

affioramento dei reperti, di poter raccogliere una campionatura che fosse il più significativa 

possibile dei materiali presenti in superficie e di poter documentare i rinvenimenti in maniera 

puntuale.  

A ciascuna delle evidenze è stata assegnata una cifra araba, preceduta dalla sigla UT 

(Unità Topografica), comprendendo in questa espressione l’unità minima di individuazione di 

un’evidenza archeologica di superficie, distinguibile per posizione e caratteristiche rispetto a 

eventuali altre evidenze presenti nel territorio. 

La documentazione delle evidenze rinvenute è stata eseguita attraverso la redazione di 

una scheda di Unità Topografica, allegata alla presente relazione, ed attraverso fotografie. 

 

In particolare si è proceduto alla compilazione di schede, articolate in gruppi di più voci 

che forniscono dati in merito a: 

 La localizzazione dell’UT  
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 Il contesto ambientale in cui è collocata  

 I caratteri specificatamente archeologici  

 I reperti rinvenuti  

 L’interpretazione 

 

Altri campi risultano al contrario destinati all’annotazione di notizie raccolte sul luogo e 

d’archivio, rimandi bibliografici (per i siti noti/editi), osservazioni, documentazione fotografica 

prodotta, riferimenti ad altre schede oltre a spazi riservati a disegni e schizzi planimetrici. 

 

Durante l’indagine sul campo sono state rinvenute sei aree caratterizzate dalla presenza di 

materiale archeologico in superficie (UUTT 1- 6) ed un’area connotata dalla presenza di 

materiale sporadico (Sporadico 1).  

 

Per quel che concerne la documentazione cartografica, in campagna è stata utilizzata 

un’ortofotocarta sia per la registrazione delle condizioni di visibilità, del tipo di vegetazione, 

dell’utilizzo del suolo e delle condizioni del terreno dei campi sottoposti ad indagine, sia per 

l’orientamento dei ricognitori e l’ubicazione dei siti archeologici. 

La delimitazione delle aree corrispondenti alle singole Unità Topografiche individuate e 

allo spargimento del materiale sporadico rinvenuto è stata effettuata, al momento della 

ricognizione, lasciando elementi di segnalazione in corrispondenza dei punti di inizio e di fine 

area di concentrazione dei reperti. Tali elementi di segnalazione sono stati poi posizionati 

rispetto alla cartografia a disposizione mediante un sistema di posizionamento su base 

satellitare (GPS). 

 

Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella 

fotografica, finalizzata alla registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della 

visibilità delle Unità Topografiche e dei materiali rinvenuti. 

L’attività di documentazione nelle fasi successive al lavoro in campagna, infine, ha 

riguardato sia il trattamento in formato digitale dei dati registrati sul campo su supporto 
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cartaceo (popolamento del database in cui sono confluiti i dati sui siti archeologici individuati 

mediante ricerca bibliografica), sia l’elaborazione di un progetto GIS dedicato funzionale alla 

gestione integrata della cartografia disponibile, che ha funto da base per l’elaborazione della 

cartografia tematica allegata alla presente relazione. 

Il lavoro di documentazione ha inoltre previsto la creazione di elenchi delle fotografie 

prodotte durante l’attività di ricognizione sul campo e delle foto dei reperti archeologici 

rinvenuti. 

Le attività di laboratorio post-lavoro sul campo hanno riguardato il lavaggio dei reperti 

raccolti in superficie e la loro rispettiva classificazione e quantificazione. Per quanto riguarda 

la classificazione, in particolare, è stata operata una divisione dei materiali nelle principali 

classi ceramiche; i reperti sono stati successivamente quantificati secondo numero di 

frammenti e peso; tutti i dati sono poi confluiti in tabelle di sintesi. 
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7. Tabella riassuntiva delle Unità di Ricognizione (UR) indagate  

 

UR 
UTILIZZO 

DEL SUOLO 
VEGETAZIONE 

LAVORAZIONE 

DEL TERRENO 
VISIBILITÁ RICOGNITO DATA 

TERRITORIO 

COMUNALE 

AREA 

IN M² 

192 Ortaggi asparagi battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 1.565 

27 Ortaggi broccoli battuto 3 sì 06/03/2020 San Severo 7.105 

4 Ortaggi broccoli battuto 3 sì 09/03/2020 San Severo 8.589 

171 Ortaggi broccoli battuto 0 no 10/03/2020 San Severo 449 

17 seminativo cereali fresato 3 sì 06/03/2020 San Severo 24.850 

43 seminativo cereali fresato 3 sì 06/03/2020 San Severo 7.966 

42 seminativo cereali fresato 3 sì 06/03/2020 San Severo 5.293 

47 seminativo cereali fresato 3 sì 06/03/2020 San Severo 18.795 

54 seminativo cereali battuto 2 sì 06/03/2020 San Severo 4.810 

79 seminativo cereali battuto 2 sì 09/03/2020 San Severo 4.732 

48 seminativo cereali fresato 3 sì 09/03/2020 San Severo 15.372 

46 seminativo cereali fresato 3 sì 09/03/2020 San Severo 11.333 

8 seminativo cereali fresato 4 sì 09/03/2020 San Severo 6.913 

113 seminativo cereali battuto 2 sì 09/03/2020 San Severo 5.791 

114 seminativo cereali battuto 2 sì 09/03/2020 San Severo 15.227 

115 seminativo cereali battuto 2 sì 09/03/2020 San Severo 5.767 

126 seminativo cereali battuto 2 sì 09/03/2020 San Severo 2.426 

156 seminativo cereali fresato 3 sì 10/03/2020 San Severo 4.835 

157 seminativo cereali fresato 4 sì 10/03/2020 San Severo 2.455 

154 seminativo cereali fresato 4 sì 10/03/2020 San Severo 4.354 

170 seminativo cereali battuto 2 sì 10/03/2020 San Severo 7.281 

176 seminativo cereali battuto 2 sì 10/03/2020 San Severo 1.259 

172 seminativo cereali fresato 4 sì 10/03/2020 San Severo 450 

190 seminativo cereali fresato 3 sì 10/03/2020 San Severo 2.000 

51 seminativo cereali fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 2.755 

83 seminativo cereali battuto 2 sì 09/03/2020 San Severo 792 

41 leguminose fave battuto 2 sì 06/03/2020 San Severo 26.638 

45 leguminose fave battuto 2 sì 06/03/2020 San Severo 8.313 

44 leguminose fave battuto 2 sì 06/03/2020 San Severo 6.096 

58 leguminose fave battuto 2 sì 06/03/2020 San Severo 3.198 

111 leguminose fave battuto 4 sì 09/03/2020 San Severo 8.645 

117 leguminose fave battuto 3 sì 09/03/2020 San Severo 1.392 

130 leguminose fave fresato 3 sì 09/03/2020 San Severo 5.124 

153 leguminose fave battuto 4 sì 10/03/2020 San Severo 3.130 

36 leguminose lupini battuto 2 sì 06/03/2020 San Severo 7.790 

26 seminativo nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 7.749 

25 

area 

inaccessibile nessuna nessuna 0 no 06/03/2020 San Severo 1.337 

14 seminativo nessuna arato 4 sì 09/03/2020 San Severo 13.471 

13 seminativo nessuna battuto 4 sì 06/03/2020 San Severo 18.928 

37 seminativo nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 1.655 

20 seminativo nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 10.839 

18 

coltivazione 

di Paulownia nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 2.807 
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35 seminativo nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 3.508 

39 seminativo nessuna arato 5 sì 06/03/2020 San Severo 3.161 

55 seminativo nessuna arato 5 sì 06/03/2020 San Severo 3.933 

78 seminativo nessuna arato 5 sì 06/03/2020 San Severo 39.383 

65 seminativo nessuna arato 5 sì 14/07/2020 San Severo 6.881 

67 seminativo nessuna arato 5 sì 06/03/2020 San Severo 32.300 

59 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 8.811 

56 

coltivazione 

di Paulownia nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 1.491 

68 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 5.069 

69 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 11.547 

77 seminativo nessuna battuto 4 sì 09/03/2020 San Severo 7.610 

81 seminativo nessuna arato 5 sì 09/03/2020 San Severo 4.203 

70 seminativo nessuna arato 4 sì 14/07/2020 San Severo 15.952 

72 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 12.117 

71 seminativo nessuna battuto 4 sì 09/03/2020 San Severo 2.067 

29 seminativo nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 5.502 

30 seminativo nessuna arato 5 sì 06/03/2020 San Severo 2.904 

11 seminativo nessuna fresato 4 sì 09/03/2020 San Severo 9.439 

12 seminativo nessuna arato 4 sì 09/03/2020 San Severo 1.400 

94 seminativo nessuna fresato 3 sì 14/07/2020 San Severo 9.680 

103 

area 

inaccessibile nessuna nessuna 0 no 09/03/2020 San Severo 7.014 

101 seminativo nessuna arato 4 sì 14/07/2020 San Severo 2.108 

112 seminativo nessuna fresato 5 sì 09/03/2020 San Severo 7.991 

116 seminativo nessuna arato 5 sì 09/03/2020 San Severo 9.949 

125 seminativo nessuna arato 4 sì 14/07/2020 San Severo 1.488 

127 seminativo nessuna fresato 5 sì 09/03/2020 San Severo 1.233 

128 seminativo nessuna fresato 5 sì 09/03/2020 San Severo 12.908 

132 seminativo nessuna arato 5 sì 14/07/2020 San Severo 4.226 

136 seminativo nessuna arato 4 sì 14/07/2020 San Severo 2.635 

141 

area 

inaccessibile nessuna nessuna 0 no 09/03/2020 San Severo 2.769 

142 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 4.738 

135 seminativo nessuna arato 5 sì 14/07/2020 San Severo 2.369 

139 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 2.366 

143 seminativo nessuna arato 5 sì 14/07/2020 San Severo 1.243 

150 seminativo nessuna fresato 5 sì 09/03/2020 San Severo 4.656 

151 

area 

inaccessibile nessuna nessuna 0 no 10/03/2020 San Severo 886 

152 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 9.177 

155 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 11.327 

159 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 3.375 

161 seminativo nessuna arato 5 sì 10/03/2020 San Severo 1.552 

162 seminativo nessuna arato 5 sì 10/03/2020 San Severo 4.765 

166 

area 

inaccessibile nessuna nessuna 0 no 10/03/2020 San Severo 584 

164 seminativo nessuna arato 5 sì 10/03/2020 San Severo 1.292 

175 Vigneto nessuna battuto 4 sì 10/03/2020 San Severo 1.368 

177 area nessuna nessuna 0 no 10/03/2020 San Severo 1.183 
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inaccessibile 

49 seminativo nessuna arato 5 sì 14/07/2020 San Severo 54.541 

32 seminativo nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 2.187 

34 seminativo nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 92.653 

31 seminativo nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 1.402 

52 

area 

inaccessibile nessuna nessuna 0 no 06/03/2020 San Severo 2.150 

50 

area 

inaccessibile nessuna nessuna 0 no 06/03/2020 San Severo 919 

53 seminativo nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 36.090 

193 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 3.282 

197 Vigneto nessuna fresato 4 sì 15/06/2020 San Severo 3.431 

62 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 3.082 

80 seminativo nessuna battuto 4 sì 09/03/2020 San Severo 9.683 

110 

area 

inaccessibile nessuna nessuna 0 no 09/03/2020 San Severo 5.494 

85 

area 

inaccessibile nessuna nessuna 0 no 14/07/2020 San Severo 7.058 

87 seminativo nessuna arato 3 sì 14/07/2020 San Severo 2.523 

88 seminativo nessuna arato 4 sì 14/07/2020 San Severo 10.877 

138 seminativo nessuna fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 2.487 

57 

coltivazione 

di Paulownia nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 8.651 

201 seminativo nessuna arato 4 sì 09/03/2020 San Severo 6.655 

185 

area 

inaccessibile nessuna nessuna 0 no 10/03/2020 San Severo 414 

24 seminativo nessuna fresato 4 sì 06/03/2020 San Severo 1.788 

1 Ortaggi peperoni fresato 4 sì 12/06/2020 San Severo 30.817 

93 Ortaggi peperoni battuto 4 sì 15/06/2020 San Severo 4.963 

23 Legumi piselli battuto 3 sì 06/03/2020 San Severo 3.909 

146 Ortaggi pomodori fresato 5 sì 15/06/2020 San Severo 782 

147 Ortaggi pomodori fresato 5 sì 15/06/2020 San Severo 1.073 

89 Ortaggi pomodori battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 4.025 

91 Ortaggi pomodori battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 13.093 

16 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 10.442 

21 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 1.413 

22 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 2.859 

40 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 2.238 

60 seminativo stoppie fresato 3 sì 14/07/2020 San Severo 22.355 

64 seminativo stoppie fresato 3 sì 14/07/2020 San Severo 7.598 

66 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 7.679 

63 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 4.443 

75 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 6.715 

76 seminativo stoppie arato 3 sì 14/07/2020 San Severo 3.027 

82 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 2.414 

74 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 10.522 

73 seminativo stoppie battuto 3 sì 12/06/2020 San Severo 8.430 

5 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 2.661 

7 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 1.915 

10 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 5.526 
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95 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 4.723 

96 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 3.193 

97 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 2.446 

104 seminativo stoppie battuto 2 sì 15/06/2020 San Severo 5.612 

118 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 3.223 

119 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 9.064 

120 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 7.013 

122 seminativo stoppie battuto 1 sì 09/03/2020 San Severo 4.902 

121 seminativo stoppie arato 3 sì 14/07/2020 San Severo 5.435 

124 seminativo stoppie battuto 3 sì 14/07/2020 San Severo 1.090 

123 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 5.616 

129 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 5.531 

131 seminativo stoppie fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 9.555 

133 seminativo stoppie fresato 4 sì 14/07/2020 San Severo 2.157 

137 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 3.496 

140 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 1.860 

145 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 1.458 

158 seminativo stoppie fresato 3 sì 14/07/2020 San Severo 7.046 

167 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 3.452 

169 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 8.497 

168 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 8.384 

178 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 3.621 

174 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 3.614 

173 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 2.901 

179 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 7.855 

180 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 2.950 

181 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 8.534 

182 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 8.405 

189 seminativo stoppie battuto 2 sì 10/03/2020 San Severo 4.769 

33 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 5.876 

195 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 3.423 

194 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 3.174 

191 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 9.499 

196 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 6.493 

199 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 9.505 

198 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 9.754 

19 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 1.601 

106 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 7.778 

107 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 5.853 

108 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 8.532 

109 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 7.613 

149 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 9.439 

200 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 4.569 

61 seminativo stoppie fresato 3 sì 14/07/2020 San Severo 7.222 

84 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 1.572 

86 seminativo stoppie fresato 3 sì 14/07/2020 San Severo 2.606 

90 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 4.631 

92 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 9.308 

102 seminativo stoppie battuto 0 no 14/07/2020 San Severo 3.634 

204 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 1.093 
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205 seminativo stoppie battuto 1 sì 14/07/2020 San Severo 1.571 

184 seminativo stoppie battuto 2 sì 10/03/2020 San Severo 2.813 

15 

coltivazione 

di Paulownia 

vegetazione 

spontanea fresato 2 sì 06/03/2020 San Severo 13.224 

28 Incolto 

vegetazione 

spontanea battuto 0 no 09/03/2020 San Severo 3.153 

6 Incolto 

vegetazione 

spontanea battuto 2 sì 09/03/2020 San Severo 4.728 

9 Seminativo 

vegetazione 

spontanea fresato 3 sì 09/03/2020 San Severo 6.531 

99 Incolto 

vegetazione 

spontanea fresato 2 sì 09/03/2020 San Severo 9.161 

100 Incolto 

vegetazione 

spontanea fresato 3 sì 14/07/2020 San Severo 3.616 

134 Incolto 

vegetazione 

spontanea battuto 3 sì 09/03/2020 San Severo 2.373 

144 Uliveto 

vegetazione 

spontanea battuto 2 sì 09/03/2020 San Severo 695 

148 Incolto 

vegetazione 

spontanea battuto 2 sì 09/03/2020 San Severo 5.039 

160 Vigneto 

vegetazione 

spontanea battuto 3 sì 10/03/2020 San Severo 2.582 

163 Vigneto 

vegetazione 

spontanea battuto 3 sì 10/03/2020 San Severo 4.355 

165 Vigneto 

vegetazione 

spontanea battuto 3 sì 10/03/2020 San Severo 5.384 

183 Vigneto 

vegetazione 

spontanea battuto 3 sì 10/03/2020 San Severo 469 

186 Vigneto 

vegetazione 

spontanea battuto 3 sì 10/03/2020 San Severo 517 

188 Vigneto 

vegetazione 

spontanea battuto 3 sì 10/03/2020 San Severo 1.351 

203 Incolto 

vegetazione 

spontanea battuto 4 sì 12/06/2020 San Severo 10.962 

3 

Coltivazione 

di Paulownia 

vegetazione 

spontanea battuto 3 sì 12/06/2020 San Severo 36.449 

38 Incolto 

vegetazione 

spontanea battuto 0 no 12/06/2020 San Severo 6.656 

98 Incolto 

vegetazione 

spontanea fresato 3 sì 14/07/2020 San Severo 3.687 

105 Incolto 

vegetazione 

spontanea battuto 0 no 09/03/2020 San Severo 3.459 

2 Incolto 

vegetazione 

spontanea battuto 4 sì 12/06/2020 San Severo 16.642 

202 

Coltivazione 

di Paulownia 

vegetazione 

spontanea fresato 2 sì 06/03/2020 San Severo 5.245 

187 Vigneto 

vegetazione 

spontanea battuto 3 sì 10/03/2020 San Severo 847 
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8.  I dati archeologici 

 

 La ricognizione sistematica sul campo ha portato all’individuazione di sei aree 

caratterizzate dalla presenza di materiale archeologico (UUTT 1 – 6) e di un’area connotata 

dalla presenza di materiale sporadico (Sporadico 1) sulla superficie del terreno.  

 

L’UT 1 è localizzata a circa 600 m a SE de la Camera, immediatamente ad E della strada 

secondaria poderale lungo la quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto interno a 

servizio dell’aerogeneratore 4 in progetto, interessando parzialmente anche la relativa 

piazzola (compresa parte della piazzola di montaggio e dell’area deposito).  

L’area, individuata in un campo caratterizzato da medio-basse condizioni di visibilità a causa 

della vegetazione presente, è caratterizzata dalla presenza di materiale laterizio e ceramico 

esteso su una superficie di circa 17.000 m². Il campione archeologico individuato e raccolto è 

costituito da 34 frammenti, ascrivibili alle classi della ceramica comune acroma e da fuoco e 

alla ceramica comune dipinta. L’assenza di materiale diagnostico permette di riferire 

l’evidenza di superficie all’età romana generica; per quel che riguarda la relativa 

interpretazione, non è possibile determinare una precisa tipologia insediativa alla luce dei dati 

disponibili. Si specifica, inoltre, che i limiti dell’UT potrebbero estendersi oltre quelli 

determinati nel corso della ricognizione sul campo poiché non è da escludere che la 

determinazione dell’areale dell’evidenza di superficie possa essere stata condizionata dalle 

limitate condizioni di leggibilità dei terreni qui registrate al momento delle verifiche sul 

campo. Al contempo, non è da escludere un potenziale collegamento dell’evidenza con la 

vicina UT 2, localizzata a circa 90 m a S dell’UT 1. 
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Fig. 21: area dell’UT 1. 

Fig. 22: materiale archeologico visibile in superficie nell’area dell’UT 1.  
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Fig. 23: reperti rinvenuti nell’area dell’UT 1: frammenti di ceramica comune acroma, di ceramica comune da 

fuoco, di ceramica comune dipinta.  

 

L’area dell’UT 2 è stata individuata a circa 850 m a SE de la Camera, immediatamente a OSO 

della strada secondaria poderale interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

che si dirige verso i gruppi di aerogeneratori 7-8 e 9-10. In corrispondenza dell’area, che 

occupa una superficie pari a circa 25.000 m², sono stati riconosciuti, oltre a diversi spezzoni di 

laterizi e ad alcuni frammenti di macina in pietra lavica, 23 frammenti di ceramica tra cui 

ceramica comune acroma e da fuoco, ceramica comune dipinta e Terra Sigillata Africana. I 

limiti individuati nel corso della ricognizione sul campo corrispondono parzialmente a quelli 

del sito noto SANS17, riferito alla presenza di un casale di età medievale individuato 

attraverso ricerche aerofotografiche e che interferisce direttamente con il su indicato 

cavidotto interno di progetto per circa 115 m (Fig. 29). A riguardo, si segnala che la tipologia 

del materiale rinvenuto nel corso delle verifiche sul campo è riferibile all’età romana 

imperiale, da porre in connessione con la potenziale presenza di un insediamento rurale; al 



97 

 

contempo, si registra l’assenza di reperti riconducibili all’orizzonte cronologico medievale. 

Non è da escludere un possibile collegamento tra l’UT 2 e l’UT 1, sia per la coerenza della 

cronologia dei rispettivi reperti (età romana), sia per la reciproca localizzazione, precisando 

che l’UT 1 è stata rinvenuta a circa 90 m a N dell’UT 2 (Fig. 30). 

Fig. 24: area dell’UT 2. 
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Fig. 25: materiale visibile in superficie nell’area dell’UT 2. 

Fig. 26: frammento di macina in pietra lavica rinvenuto nell’area dell’UT 2. 
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Fig. 27: reperti rinvenuti nell’area dell’UT 2: frammenti di ceramica comune acroma e da fuoco, di ceramica 

comune dipinta.  

Fig. 28: reperti rinvenuti nell’area dell’UT 2: frammenti di Terra Sigillata Italica e Terra Sigillata Africana. 
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Fig. 29: sovrapposizione tra l’area dell’UT 2 (in arancione) e l’areale del sito noto SANS17 (in viola) su base 

ortofoto 2016.  

Fig. 30: localizzazione delle aree dell’ UT 1 e dell’UT 2 su base ortofoto 2016. 
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L’UT 3 è stata individuata a circa 910 m a NE di Masseria Li Calici, intercettando un tratto di 

cavidotto interno che si dirige verso l’aerogeneratore 10 in progetto per una lunghezza 

complessiva di circa 135 m. Sono stati complessivamente rinvenuti, oltre a spezzoni di 

materiale laterizio, 33 frammenti ceramici, tra i quali si distinguono ceramica comune acroma 

e da fuoco, ceramica comune dipinta, anfore, Terra Sigillata Africana; tali tipologie 

permettono di inquadrare l’evidenza nell’ambito dell’età romana imperiale e tardoantica; 

limitatamente all’interpretazione tipologica dell’evidenza, è possibile ipotizzare la presenza di 

un insediamento rurale di piccole dimensioni, che è possibile sia da riferire ad una fattoria. Si 

precisa che immediatamente a SO dell’UT è stata registrata la presenza rada di materiale in 

superficie, riconducibile verosimilmente ad una zona di dispersione relativa all’UT 3, 

caratterizzata quindi da una sporadica densità di reperti.  

Fig. 31: area dell’UT 3. 
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Fig. 32: materiale visibile in superficie nell’area dell’UT 3. 
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Fig. 33: reperti rinvenuti nell’area dell’UT 3: frammenti di ceramica comune acroma e da fuoco, di ceramica 

comune dipinta, di anfore, di Terra Sigillata Africana.  

 

L’areale dell’UT 4 è localizzato a circa 460 m a SO de la Camera, intercettando un tratto di 

cavidotto interno di servizio all’aerogeneratore 2 per una lunghezza complessiva di circa 230, 

occupando parte di un campo ad uso seminativo caratterizzato da visibilità ottimale e 

l’adiacente campo destinato alla coltivazione di Paulownia che presentava, al momento delle 

indagini, un grado minore di visibilità. Si tratta di un’area di circa 13.300 m² caratterizzata 

dalla modesta presenza in superficie di materiale archeologico, priva di un’area a maggiore 

concentrazione di reperti (la densità dei materiali è risultata infatti omogenea): oltre ad alcuni 

spezzoni di laterizi, molto frammentari, si registra la presenza di frammenti di ceramica 

comune acroma e da fuoco, di ceramica a vernice nera, di un probabile frammento di 

ceramica d’impasto, di ceramica comune dipinta. Il campione archeologico individuato e le 

caratteristiche del suo spargimento sulla superficie del terreno non permettono di 
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interpretare l’evidenza in maniera puntuale che, sulla base del limitato repertorio di reperti 

diagnostici, è ascrivibile genericamente all’età romana.  

Fig. 34: area dell’UT 4. 
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Fig. 35: reperti rinvenuti nell’area dell’UT 4. 

 

L’UT 5 è stata individuata in località Bastia, su entrambi i lati della strada secondaria poderale 

che dalla Strada Provinciale 13 si dirige verso SO, interessata dal passaggio di un tratto del 

cavidotto esterno in progetto che intercetta l’UT in esame per una lunghezza complessiva di 

circa 100 m. L’area, che occupa una superficie complessiva pari a circa 7.000 m², è connotata 

dalla presenza di materiale archeologico sulla superficie del terreno; nel dettaglio, sono stati 

riconosciuti spezzoni di laterizi ed un campione ceramico costituito da 23 frammenti, riferibili 

alle classi della ceramica comune acroma e da fuoco, della ceramica a vernice nera, della 

ceramica comune dipinta e della Terra Sigillata Africana. La tipologia del materiale rinvenuto e 

le caratteristiche del suo spargimento sulla superficie del terreno non permettono di 

interpretare l’evidenza in maniera puntuale: è supponibile, sulla base dei dati disponibili e in 

assenza di ulteriori indagini di approfondimento, che l’area possa essere ricondotta ad un 
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possibile insediamento rurale di piccole dimensioni tipologicamente non meglio definibile e 

ascrivibile ad età repubblicana e imperiale. 

Fig. 36: area dell’UT 5.  
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Fig. 37: reperti rinvenuti nell’area dell’UT 5. 

 

L’area dell’UT 6 è ubicata tra le località Amendola e Camera, a circa 850 m a N di Masseria 

Amendola e a circa 770 m a S del corso del Torrente Triolo, nell’area destinata da progetto 

all’installazione dell’aerogeneratore 1 e delle opere ad esso annesse (piazzola, piazzola di 

montaggio, area deposito). L’UT occupa una superficie di circa 27.000 m², in corrispondenza 

della quale sono stati individuati e raccolti complessivamente 52 frammenti di ceramica, 

perlopiù d’impasto, riferibili ad un arco cronologico che interessa l’età pre e protostorica, 

oltre ad un numero esiguo di frammenti di ceramica comune acroma e da fuoco. Si registra 

una maggiore concentrazione di materiale nella porzione settentrionale dell’areale 

riconosciuto. Si evidenzia che l’estremità settentrionale dell’areale dell’UT 6 è posta a circa 

175 m ad E dell’area del sito noto SANS16, riferito ad un villaggio di età neolitica individuato 

mediante ricerche aerofotografiche (Fig. 39).  
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Fig. 38: area dell’UT 6. 
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Fig. 39: localizzazione dell’area dell’UT 6 (in arancione) e del sito noto SANS16 (in viola) su base ortofoto 2016.  
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Fig. 40: reperti rinvenuti nell’area dell’UT 6: frammenti di ceramica d’impasto, industria litica, ceramica comune 

da fuoco, ceramica comune acroma.  

 

 

L’area dello Sporadico 1 è stata rinvenuta in località Amendola, a circa 600 m a NE di Masseria 

Amendola, immediatamente a N della Strada Amendola, lungo la quale è previsto il passaggio 

di un limitrofo tratto del cavidotto esterno di servizio al parco eolico in progetto di lunghezza 

complessiva pari a circa 135 m. Si tratta di un’area di circa 3.350 m² in corrispondenza della 

quale sono stati individuati e raccolti tre frammenti di ceramica d’impasto e un frammento di 

industria litica di età pre – protostorica; resta scarsa l’affidabilità circa l’interpretazione del 

dato di superficie: non è da escludere la possibilità che i reperti rinvenuti possano essere forse 

pertinenti ad un sito limitrofo, non intercettato nel corso delle ricognizioni di superficie 

condotte.  
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Fig. 41: reperti rinvenuti nell’area dello Sporadico 1. 
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9. Tabella riassuntiva dei dati relativi alle Unità Topografiche 

 

N° 

UT 
Località 

Area 

totale 

(in m
2
) 

Dimensione 

min e max 

(in m) 

Tipologia sito 
Cronologia 

sito 

Numero 

fram. 

ceramici 

e peso 

(in 

grammi) 

Data 

1 La Camera 17.000 

m² 

circa 

103 m circa;   

190 m circa 

Area 

insediativa 

non meglio 

definibile 

Età romana 

generica 

34 

framm./ 

346 

Grammi 

06/03/2020 

2 La Camera 25.000 

m² 

circa 

140 m circa; 

230 m circa 

Fattoria Età imperiale 23 

framm./ 

177 

grammi 

06/03/2020 

3 La Camera 12.300 

m² 

circa 

85 m circa; 

167 m circa 

Fattoria Età imperiale 

e tardoantica 

33 

framm./ 

416 

Grammi 

06/03/2020 

4 Camera 13.300 

m² 

circa 

70 m circa; 

230 m circa 

Area 

insediativa 

non meglio 

definibile 

Età romana 

generica 

28 

framm./ 

355 

Grammi 

09/03/2020 

5 Bastia 7. 000 

m² 

circa 

72 m circa; 

100 m circa 

Possibile 

insediamento 

rurale 

(fattoria?) 

Età 

repubblicana 

e imperiale 

23 

framm./ 

342 

Grammi 

10/03/2020 

6 Camera 27.000 

m² 

circa 

114 m circa; 

300 m circa 

Area 

insediativa 

Età pre - 

protostorica 

52 

framm./ 

476 

grammi 

12/06/2020 
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10. Le schede di Unità Topografica 



UT Quantitativa SAS Bibliografia Iscrizioni Anomalie Reperti particolari

Numero UT

1
Provincia Foggia

Comune San Sev

QuadratoIGM
164 IV SO La Cam

IGM x

541697

IGM y

4606956

Località

la Camera

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie

Strade Andamento del terreno
Terreno pianeggiante

Descrizione del suolo

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’UT 1 è localizzata a circa 600 m a SE de la Camera, immediatamente ad E 
della strada secondaria poderale lungo la quale è previsto il passaggio di un 
tratto di cavidotto interno a servizio dell’aerogeneratore 4 in progetto, 
interessando parzialmente anche la relativa piazzola (compresa parte della 
piazzola di montaggio e dell’area deposito). 
L’area, individuata in un campo caratterizzato da medio-basse condizioni di 
visibilità a causa della vegetazione presente, è caratterizzata dalla presenza 
di materiale laterizio e ceramico esteso su una superficie di circa 17.000 m². Il 
campione archeologico individuato e raccolto è costituito da 34 frammenti, 
ascrivibili alle classi della ceramica comune acroma e da fuoco e alla 
ceramica comune dipinta. L’assenza di materiale diagnostico permette di 
riferire l’evidenza di superficie all’età romana generica; per quel che riguarda 
la relativa interpretazione, non è possibile determinare una precisa tipologia 
insediativa alla luce dei dati disponibili. Si specifica, inoltre, che i limiti dell’UT 
potrebbero estendersi oltre quelli determinati nel corso della ricognizione sul 
campo poiché non è da escludere che la determinazione dell’areale 
dell’evidenza di superficie possa essere stata condizionata dalle limitate 
condizioni di leggibilità dei terreni qui registrate al momento delle verifiche sul 
campo. Al contempo, non è da escludere un potenziale collegamento 
dell’evidenza con la vicina UT 2, localizzata a circa 90 m a S dell’UT 1.

Dimensione max UT in m 190

Dimensione min UT in m 103

Area complessiva  in mq 17000

Orientamento UT NO-SE

Reperti per mq

0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo

Laterizi

Utilizzazione Legumi Vegetazione fave

Quota massima 41Quota minima 40

Visibilità 2 Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario

Ceramica comune acroma (24 fr.); ceramica comune da fuoco (9 
fr.); ceramica comune dipinta (1 fr.)

Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy
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Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo

Età Preromana

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana

Età augustea - I sec. d.C.

Età medio imperiale II - III sec. d.C.

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

Età romana generica

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 06/03/2020 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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Numero UT

2
Provincia Foggia

Comune San Sev

QuadratoIGM
164 IV SO La Cam

IGM x

541752

IGM y

4606710

Località

la Camera

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie

Strade Andamento del terreno
Terreno pianeggiante

Descrizione del suolo

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’area dell’UT 2 è stata individuata a circa 850 m a SE de la Camera, 
immediatamente a OSO della strada secondaria poderale interessata dal 
passaggio di un tratto di cavidotto interno che si dirige verso i gruppi di 
aerogeneratori 7-8 e 9-10. In corrispondenza dell’area, che occupa una 
superficie pari a circa 25.000 m², sono stati riconosciuti, oltre a diversi 
spezzoni di laterizi e ad alcuni frammenti di macina in pietra lavica, 23 
frammenti di ceramica tra cui ceramica comune acroma e da fuoco, ceramica 
comune dipinta e Terra Sigillata Africana. I limiti individuati nel corso della 
ricognizione sul campo corrispondono parzialmente a quelli del sito noto 
SANS17, riferito alla presenza di un casale di età medievale individuato 
attraverso ricerche aerofotografiche e che interferisce direttamente con il su 
indicato cavidotto interno di progetto per circa 115 m. A riguardo, si segnala 
che la tipologia del materiale rinvenuto nel corso delle verifiche sul campo è 
riferibile all’età romana imperiale, da porre in connessione con la potenziale 
presenza di un insediamento rurale; al contempo, si registra l’assenza di 
reperti riconducibili all’orizzonte cronologico medievale. Non è da escludere 
un possibile collegamento tra l’UT 2 e l’UT 1, sia per la coerenza della 
cronologia dei rispettivi reperti (età romana), sia per la reciproca 
localizzazione, precisando che l’UT 1 è stata rinvenuta a circa 90 m a N 
dell’UT 2.

Dimensione max UT in m 230

Dimensione min UT in m 140

Area complessiva  in mq 25000

Orientamento UT O-E

Reperti per mq

0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo

Laterizi

Utilizzazione Seminativo Vegetazione nessuna

Quota massima 41Quota minima 40

Visibilità 4 Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario

Ceramica comune acroma (6 fr.); ceramica comune da fuoco (10 
fr.); ceramica comune dipinta (3 fr.); Terra Sigillata Italica (2 fr.); 
Terra Sigillata Africana (2 fr.)

Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy
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Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo

Età Preromana

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana

Età augustea - I sec. d.C.

Età medio imperiale II - III sec. d.C.

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

età imperiale

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 06/03/2020 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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Numero UT

3
Provincia Foggia

Comune San Sev

QuadratoIGM
164 IV SO La Cam

IGM x IGM y

Località

la Camera

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie

Strade Andamento del terreno
Tterreno pianeggiante

Descrizione del suolo

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’UT 3 è stata individuata a circa 910 m a NE di Masseria Li Calici, 
intercettando un tratto di cavidotto interno che si dirige verso l’aerogeneratore 
10 in progetto per una lunghezza complessiva di circa 135 m. Sono stati 
complessivamente rinvenuti, oltre a spezzoni di materiale laterizio, 33 
frammenti ceramici, tra i quali si distinguono ceramica comune acroma e da 
fuoco, ceramica comune dipinta, anfore, Terra Sigillata Africana; tali tipologie 
permettono di inquadrare l’evidenza nell’ambito dell’età romana imperiale e 
tardoantica; limitatamente all’interpretazione tipologica dell’evidenza, è 
possibile ipotizzare la presenza di un insediamento rurale di piccole 
dimensioni, che è possibile sia da riferire ad una fattoria. Si precisa che 
immediatamente a SO dell’UT è stata registrata la presenza rada di materiale 
in superficie, riconducibile verosimilmente ad una zona di dispersione relativa 
all’UT 3, caratterizzata quindi da una sporadica densità di reperti.

Dimensione max UT in m 167

Dimensione min UT in m 85

Area complessiva  in mq 12300

Orientamento UT NE-SO

Reperti per mq

0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo

Laterizi

Utilizzazione Vegetazione

Quota massima 41Quota minima 40

Visibilità Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario

Ceramica comune acroma (7 fr.); ceramica comune da fuoco (12 
fr.); ceramica comune dipinta (9 fr.); anfore (4 fr.); Terra Sigillata 
Africana (1 fr.)

Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy
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Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo

Età Preromana

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana

Età augustea - I sec. d.C.

Età medio imperiale II - III sec. d.C.

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

Età imperiale e tardoantica

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 06/03/2020 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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Numero UT

4
Provincia Foggia

Comune San Sev

QuadratoIGM
164 IV SO La Cam

IGM x

540763

IGM y

4607428

Località

Camera

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie

Strade Andamento del terreno
Terreno pianeggiante

Descrizione del suolo

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’areale dell’UT 4 è localizzato a circa 460 m a SO de la Camera, 
intercettando un tratto di cavidotto interno di servizio all’aerogeneratore 2 per 
una lunghezza complessiva di circa 230, occupando parte di un campo ad 
uso seminativo caratterizzato da visibilità ottimale e l’adiacente campo 
destinato alla coltivazione di Paulownia che presentava, al momento delle 
indagini, un grado minore di visibilità. Si tratta di un’area di circa 13.300 m² 
caratterizzata dalla modesta presenza in superficie di materiale archeologico, 
priva di un’area a maggiore concentrazione di reperti (la densità dei materiali 
è risultata infatti omogenea): oltre ad alcuni spezzoni di laterizi, molto 
frammentari, si registra la presenza di frammenti di ceramica comune acroma 
e da fuoco, di ceramica a vernice nera, di un probabile frammento di 
ceramica d’impasto, di ceramica comune dipinta. Il campione archeologico 
individuato e le caratteristiche del suo spargimento sulla superficie del 
terreno non permettono di interpretare l’evidenza in maniera puntuale che, 
sulla base del limitato repertorio di reperti diagnostici, è ascrivibile 
genericamente all’età romana.

Dimensione max UT in m 230

Dimensione min UT in m 70

Area complessiva  in mq 13300

Orientamento UT NO-SE

Reperti per mq

0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo

Laterizi

Utilizzazione Seminativo Vegetazione nessuna

Quota massima 41Quota minima 40

Visibilità 4 Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario

Ceramica comune acroma (13 fr.); ceramica comune da fuoco (8 
fr.); ceramica d'impasto? (1 fr.); ceramica a vernice nera (1 fr.); 
ceramica comune dipinta (4 fr.); industria litica (1 fr.)

Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy
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Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo

Età Preromana

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana

Età augustea - I sec. d.C.

Età medio imperiale II - III sec. d.C.

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

Età romana generica

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 09/03/2020 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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Numero UT

5
Provincia Foggia

Comune San Sev

QuadratoIGM
163 I NE Masseria 

IGM x

534469

IGM y

4604081

Località

Bastia

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie

Strade Andamento del terreno
Terreno pianeggiante

Descrizione del suolo

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’UT 5 è stata individuata in località Bastia, su entrambi i lati della strada 
secondaria poderale che dalla Strada Provinciale 13 si dirige verso SO, 
interessata dal passaggio di un tratto del cavidotto esterno in progetto che 
intercetta l’UT in esame per una lunghezza complessiva di circa 100 m. 
L’area, che occupa una superficie complessiva pari a circa 7.000 m², è 
connotata dalla presenza di materiale archeologico sulla superficie del 
terreno; nel dettaglio, sono stati riconosciuti spezzoni di laterizi ed un 
campione ceramico costituito da 23 frammenti, riferibili alle classi della 
ceramica comune acroma e da fuoco, della ceramica a vernice nera, della 
ceramica comune dipinta e della Terra Sigillata Africana. La tipologia del 
materiale rinvenuto e le caratteristiche del suo spargimento sulla superficie 
del terreno non permettono di interpretare l’evidenza in maniera puntuale: è 
supponibile, sulla base dei dati disponibili e in assenza di ulteriori indagini di 
approfondimento, che l’area possa essere ricondotta ad un possibile 
insediamento rurale di piccole dimensioni tipologicamente non meglio 
definibile e ascrivibile ad età repubblicana e imperiale.

Dimensione max UT in m 100

Dimensione min UT in m 72

Area complessiva  in mq 7000

Orientamento UT N-S

Reperti per mq

0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo

Laterizi

Utilizzazione Seminativo Vegetazione nessuna

Quota massima 58Quota minima 57

Visibilità 5 Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario

Ceramica comune acroma (9 fr.); ceramica comune da fuoco (10 
fr.); ceramica a vernice nera (1 fr.); ceramica comune dipinta (2 
fr.); Terra Sigillata Africana (1 fr.)

Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy
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Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo

Età Preromana

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana

Età augustea - I sec. d.C.

Età medio imperiale II - III sec. d.C.

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

	Età repubblicana e imperiale

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 10/03/2020 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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Numero UT

6
Provincia Foggia

Comune San Sev

QuadratoIGM
164 IV NO La Cam

IGM x

539989

IGM y

4607404

Località

Camera

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie

Strade Andamento del terreno
Terreno pianeggiante

Descrizione del suolo

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’area dell’UT 6 è ubicata tra le località Amendola e Camera, a circa 850 m a 
N di Masseria Amendola e a circa 770 m a S del corso del Torrente Triolo, 
nell’area destinata da progetto all’installazione dell’aerogeneratore 1 e delle 
opere ad esso annesse (piazzola, piazzola di montaggio, area deposito). 
L’UT occupa una superficie di circa 27.000 m², in corrispondenza della quale 
sono stati individuati e raccolti complessivamente 52 frammenti di ceramica, 
perlopiù d’impasto, riferibili ad un arco cronologico che interessa l’età pre e 
protostorica, oltre ad un numero esiguo di frammenti di ceramica comune 
acroma e da fuoco. Si registra una maggiore concentrazione di materiale 
nella porzione settentrionale dell’areale riconosciuto. Si evidenzia che 
l’estremità settentrionale dell’areale dell’UT 6 è posta a circa 175 m ad E 
dell’area del sito noto SANS16, riferito ad un villaggio di età neolitica 
individuato mediante ricerche aerofotografiche.

Dimensione max UT in m 300

Dimensione min UT in m 114

Area complessiva  in mq 27000

Orientamento UT N-S

Reperti per mq

0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo

Utilizzazione Ortaggi Vegetazione peperoni

Quota massima 43Quota minima 42

Visibilità 4 Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario

Ceramica comune acroma (3 fr.); ceramica comune da fuoco (5 
fr.); ceramica d'impasto (44 fr.)

Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy

126



Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo

Età Preromana

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana

Età augustea - I sec. d.C.

Età medio imperiale II - III sec. d.C.

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 12/06/2020 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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11. Tabelle dei reperti  

 

UT 1 

Territorio comunale: San Severo (FG) 

Località: la Camera 

Data 06/03/2020 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 

Ceramica comune acroma 24 279 

Ceramica comune da fuoco 9 62 

Ceramica comune dipinta 1 5 

TOTALE 34 346 

   

CRONOLOGIA 

• Età romana generica 

NOTE 

 

 

 

UT 2 

Territorio comunale: San Severo (FG) 

Località: la Camera 

Data 06/03/2020 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 

Ceramica comune acroma 6 74 

Ceramica comune da fuoco 10 65 

Ceramica comune dipinta 3 26 

Terra Sigillata Italica 2 6 

Terra Sigillata Africana 2 6 

TOTALE 23 177 

   

CRONOLOGIA 

• Età imperiale 

NOTE 
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UT 3 

Territorio comunale: San Severo (FG) 

Località: la Camera 

Data 06/03/2020 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 

Ceramica comune acroma 7 66 

Ceramica comune da fuoco 12 148 

Ceramica comune dipinta 9 96 

Anfore  4 96 

Terra Sigillata Africana 1 10 

TOTALE 33 416 

   

CRONOLOGIA 

• Età imperiale e tardoantica 

NOTE 

 

 

 

UT 4 

Territorio comunale: San Severo (FG) 

Località: Camera 

Data 09/03/2020 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 

Ceramica comune acroma 13 198 

Ceramica comune da fuoco 8 69 

Ceramica d’impasto? 1 21 

Ceramica a vernice nera 1 11 

Ceramica comune dipinta 4 56 

TOTALE 27 355 

Industria litica 1  

   

CRONOLOGIA 

• Età romana generica 

NOTE 
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UT 5 

Territorio comunale: San Severo (FG) 

Località: Bastia 

Data 10/03/2020 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 

Ceramica comune acroma 9 162 

Ceramica comune da fuoco 10 83 

Ceramica  a vernice nera 1 26 

Ceramica comune dipinta 2 61 

Terra Sigillata Africana 1 10 

TOTALE 23 342 

   

CRONOLOGIA 

• Età repubblicana e imperiale 

NOTE 

 

 

 

UT 6 

Territorio comunale: San Severo (FG) 

Località: Camera 

Data 12/06/2020 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 

Ceramica comune acroma 3 20 

Ceramica comune da fuoco 5 40 

Ceramica d’impasto 44 416 

TOTALE 52 476 

Industria litica 4 12 

   

CRONOLOGIA 

• Età pre - protostorica 

NOTE 
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Sporadico 1 

Territorio comunale: San Severo (FG) 

Località: Amendola 

Data 12/06/2020 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 

Ceramica d’impasto 3 17 

TOTALE 3 17 

Industria litica 1  

   

CRONOLOGIA 

• Età pre - protostorica 

NOTE 
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12. La valutazione comparata del rischio archeologico 

 

Alla luce dei risultati sopra esposti relativi alle indagini di ricognizione sistematica 

condotte direttamente sul campo e delle ulteriori fasi della ricerca realizzate (censimento dei 

siti noti nel territorio e indagini di aerofotografia archeologica), si presenta di seguito una 

valutazione del rischio di impatto delle opere in progetto sul patrimonio archeologico del 

territorio preso in esame, articolata per gradi.  

La valutazione del rischio di seguito esposta è stata formulata sulla base dell’analisi e 

considerazione comparata dei risultati delle indagini di spoglio della bibliografia scientifica di 

riferimento, dell’analisi di fotografie aeree disponibili e del lavoro di ricognizione sistematica 

condotta direttamente sul campo.  

Tale valutazione è stata strutturata tenendo conto, in particolare, di quanto indicato 

all’Allegato 03_Circolare 01-2016 DG-AR, con particolare riferimento alla TAVOLA DEI GRADI 

DI POTENZIALE/RISCHIO ARCHEOLOGICO. 

A riguardo è opportuno evidenziare che la determinazione dei vari gradi di rischio 

archeologico è strettamente connessa alla ponderazione dell’impatto delle opere in progetto 

sul patrimonio archeologico (interferenze dirette, assenza di interferenze dirette, prossimità 

di evidenze archeologiche alle aree di progetto), valutato anche in rapporto alla complessità 

dei dati acquisiti e all’affidabilità delle informazioni raccolte. Si pensi, in tal senso, alle 

difficoltà di geolocalizzare con precisione quei siti noti da bibliografia di cui si dispone di dati 

spaziali nella sola forma puntale. Nel caso della ricognizione di superficie, invece, non possono 

non considerarsi fattori importanti quali l’impatto delle ispezioni autoptiche pregresse già 

condotte nell’area e i valori di visibilità dei terreni registrati al momento delle indagini sul 

campo, potenzialmente connessi anche a fenomeni di erosione e/o di accumulo, con 

conseguenti possibili difficoltà di lettura, localizzazione e interpretazione delle possibili 

evidenze archeologiche di superficie; è inoltre noto come i fattori connessi alla “formazione” 

dell’evidenza di superficie sfuggano ad una valutazione del tutto oggettiva del processo: resta 

infatti difficile ponderare l’effetto distruttivo dei cicli di lavori agricoli quali arature e fresature 

che, pur consentendo di riportare alla luce possibili tracce di evidenze archeologiche nelle 
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forme di affioramenti di reperti connotati da differenti livelli di densità, non contribuiscono a 

determinare l’effettiva possibilità di conservazione nel sottosuolo delle stratigrafie orizzontali 

e verticali residuali, la cui natura e la cui consistenza, in assenza di indagini diagnostiche di 

approfondimento e/o di scavi archeologici mirati, restano di più difficile comprensione: a 

titolo esemplificativo, non è certo che ad una distribuzione di superficie ad alta densità di 

frammenti ceramici corrisponda necessariamente l’esistenza di emergenze archeologiche nel 

sottosuolo. La valutazione del grado di rischio, inoltre, essendo formulata anche sulla base di 

ricerche non solo di superficie ma anche di remote sensing, deve considerare, in particolare, il 

rapporto tra il posizionamento delle opere in progetto e i dati acquisiti sulla localizzazione 

delle evidenze archeologiche considerate e, dunque, il margine di errore che può derivare 

dalle sovrapposizioni fra le planimetrie di progetto e la cartografia di riferimento.  

Dal punto di vista della resa grafica, nelle tavole allegate relativa alla valutazione del 

rischio (TAV. 6.1, TAV. 6.2, TAV. 6.3), per facilità di lettura, è stata utilizzata una scala di colori 

relativi ai vari gradi di rischio. Per rendere dal punto di vista grafico i vari gradi di rischio, sono 

state campite le diverse aree sottoposte ad indagine (UR) con i rispettivi colori, assegnati per 

ciascun grado di rischio secondo una scala cromatica riportata negli elaborati grafici di 

riferimento.  

 

Tutto ciò premesso, sulla scorta degli esiti dello studio archeologico condotto, si 

valutano i seguenti gradi di rischio, come meglio di seguito specificato: 

 

• RISCHIO MEDIO 

 

Si esprime un grado di rischio medio per le seguenti aree, come di seguito meglio 

indicato: 

 

- AREA DELL’UT 1 (Tav. 6.1) 

L’UT 1 è localizzata a circa 600 m a SE de la Camera, immediatamente ad E della 

strada secondaria poderale lungo la quale è previsto il passaggio di un tratto di 
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cavidotto interno a servizio dell’aerogeneratore 4 in progetto, interessando 

parzialmente anche la relativa piazzola (compresa parte della piazzola di montaggio e 

dell’area deposito).  

L’area, individuata in un campo caratterizzato da medio-basse condizioni di visibilità a 

causa della vegetazione presente, è caratterizzata dalla presenza di materiale laterizio 

e ceramico esteso su una superficie di circa 17.000 m². Il campione archeologico 

individuato e raccolto è costituito da 34 frammenti, ascrivibili alle classi della ceramica 

comune acroma e da fuoco e alla ceramica comune dipinta. L’assenza di materiale 

diagnostico permette di riferire l’evidenza di superficie all’età romana generica; per 

quel che riguarda la relativa interpretazione, non è possibile determinare una precisa 

tipologia insediativa alla luce dei dati disponibili. Si specifica, inoltre, che i limiti dell’UT 

potrebbero estendersi oltre quelli determinati nel corso della ricognizione sul campo 

poiché non è da escludere che la determinazione dell’areale dell’evidenza di superficie 

possa essere stata condizionata dalle limitate condizioni di leggibilità dei terreni qui 

registrate al momento delle verifiche sul campo. Al contempo, non è da escludere un 

potenziale collegamento dell’evidenza con la vicina UT 2, localizzata a circa 90 m a S 

dell’UT 1. 

 

- AREA DELL’UT 4 (Tav.6.1) 

L’areale dell’UT 4 è localizzato a circa 460 m a SO de la Camera, intercettando un 

tratto di cavidotto interno di servizio all’aerogeneratore 2 per una lunghezza 

complessiva di circa 230, occupando parte di un campo ad uso seminativo 

caratterizzato da visibilità ottimale e l’adiacente campo destinato alla coltivazione di 

Paulownia che presentava, al momento delle indagini, un grado minore di visibilità. Si 

tratta di un’area di circa 13.300 m² caratterizzata dalla modesta presenza in superficie 

di materiale archeologico, priva di un’area a maggiore concentrazione di reperti (la 

densità dei materiali è risultata infatti omogenea): oltre ad alcuni spezzoni di laterizi, 

molto frammentari, si registra la presenza di frammenti di ceramica comune acroma e 

da fuoco, di ceramica a vernice nera, di un probabile frammento di ceramica 
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d’impasto, di ceramica comune dipinta. Il campione archeologico individuato e le 

caratteristiche del suo spargimento sulla superficie del terreno non permettono di 

interpretare l’evidenza in maniera puntuale che, sulla base del limitato repertorio di 

reperti diagnostici, è ascrivibile genericamente all’età romana. 

 

- AREA DELL’UT 5 (Tav.6.3) 

L’UT 5 è stata individuata in località Bastia, su entrambi i lati della strada secondaria 

poderale che dalla Strada Provinciale 13 si dirige verso SO, interessata dal passaggio di 

un tratto del cavidotto esterno in progetto che intercetta l’UT in esame per una 

lunghezza complessiva di circa 100 m. L’area, che occupa una superficie complessiva 

pari a circa 7.000 m², è connotata dalla presenza di materiale archeologico sulla 

superficie del terreno; nel dettaglio, sono stati riconosciuti spezzoni di laterizi ed un 

campione ceramico costituito da 23 frammenti, riferibili alle classi della ceramica 

comune acroma e da fuoco, della ceramica a vernice nera, della ceramica comune 

dipinta e della Terra Sigillata Africana. La tipologia del materiale rinvenuto e le 

caratteristiche del suo spargimento sulla superficie del terreno non permettono di 

interpretare l’evidenza in maniera puntuale: è supponibile, sulla base dei dati 

disponibili e in assenza di ulteriori indagini di approfondimento, che l’area possa essere 

ricondotta ad un possibile insediamento rurale di piccole dimensioni tipologicamente 

non meglio definibile e ascrivibile ad età repubblicana e imperiale. 

 

- AREA DEL SITO NOTO SANS1/SANS12 (fascia di rispetto area archeologica loc. 

Motta della Regina) (Tav. 6.3) 

 

Un tratto del cavidotto esterno di progetto di lunghezza complessiva pari a circa 560 m 

e prossimo alla SSE ricade entro i limiti della fascia di rispetto di pertinenza del sito 

noto SANS1/SANS12, corrispondente all’estesa area insediativa pluristratificata di 

località Motta della Regina. 
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• RISCHIO MEDIO-ALTO 

 

Si esprime un grado di rischio medio-alto per le seguenti aree, come di seguito meglio 

indicato: 

 

 

- AREA DELL’UT 2/SITO NOTO SANS17 (Tav.6.1) 

L’area dell’UT 2 è stata individuata a circa 850 m a SE de la Camera, immediatamente 

a OSO della strada secondaria poderale interessata dal passaggio di un tratto di 

cavidotto interno che si dirige verso i gruppi di aerogeneratori 7-8 e 9-10. In 

corrispondenza dell’area, che occupa una superficie pari a circa 25.000 m², sono stati 

riconosciuti, oltre a diversi spezzoni di laterizi e ad alcuni frammenti di macina in pietra 

lavica, 23 frammenti di ceramica tra cui ceramica comune acroma e da fuoco, 

ceramica comune dipinta e Terra Sigillata Africana. I limiti individuati nel corso della 

ricognizione sul campo corrispondono parzialmente a quelli del sito noto SANS17, 

riferito alla presenza di un casale di età medievale individuato attraverso ricerche 

aerofotografiche e che interferisce direttamente con il su indicato cavidotto interno di 

progetto per circa 115 m. A riguardo, si segnala che la tipologia del materiale 

rinvenuto nel corso delle verifiche sul campo è riferibile all’età romana imperiale, da 

porre in connessione con la potenziale presenza di un insediamento rurale; al 

contempo, si registra l’assenza di reperti riconducibili all’orizzonte cronologico 

medievale. Non è da escludere un possibile collegamento tra l’UT 2 e l’UT 1, sia per la 

coerenza della cronologia dei rispettivi reperti (età romana), sia per la reciproca 

localizzazione, precisando che l’UT 1 è stata rinvenuta a circa 90 m a N dell’UT 2. 

 

- AREA DELL’UT 3 (Tav.6.1) 

L’UT 3 è stata individuata a circa 910 m a NE di Masseria Li Calici, intercettando un 

tratto di cavidotto interno che si dirige verso l’aerogeneratore 10 in progetto per una 

lunghezza complessiva di circa 135 m. Sono stati complessivamente rinvenuti, oltre a 
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spezzoni di materiale laterizio, 33 frammenti ceramici, tra i quali si distinguono 

ceramica comune acroma e da fuoco, ceramica comune dipinta, anfore, Terra Sigillata 

Africana; tali tipologie permettono di inquadrare l’evidenza nell’ambito dell’età 

romana imperiale e tardoantica; limitatamente all’interpretazione tipologica 

dell’evidenza, è possibile ipotizzare la presenza di un insediamento rurale di piccole 

dimensioni, che è possibile sia da riferire ad una fattoria. Si precisa che 

immediatamente a SO dell’UT è stata registrata la presenza rada di materiale in 

superficie, riconducibile verosimilmente ad una zona di dispersione relativa all’UT 3, 

caratterizzata quindi da una sporadica densità di reperti.  

 

- AREA DELL’UT 6 (Tav.6.1) 

 L’area dell’UT 6 è ubicata tra le località Amendola e Camera, a circa 850 m a N di 

Masseria Amendola e a circa 770 m a S del corso del Torrente Triolo, nell’area 

destinata da progetto all’installazione dell’aerogeneratore 1 e delle opere ad esso 

annesse (piazzola, piazzola di montaggio, area deposito). L’UT occupa una superficie di 

circa 27.000 m², in corrispondenza della quale sono stati individuati e raccolti 

complessivamente 52 frammenti di ceramica, perlopiù d’impasto, riferibili ad un arco 

cronologico che interessa l’età pre e protostorica, oltre ad un numero esiguo di 

frammenti di ceramica comune acroma e da fuoco. Si registra una maggiore 

concentrazione di materiale nella porzione settentrionale dell’areale riconosciuto. Si 

evidenzia che l’estremità settentrionale dell’areale dell’UT 6 è posta a circa 175 m ad E 

dell’area del sito noto SANS16, riferito ad un villaggio di età neolitica individuato 

mediante ricerche aerofotografiche. 

 

• RISCHIO BASSO 

 

Si esprime un grado di RISCHIO BASSO per tutte le aree/UR sopra non indicate 

nell’ambito dei gradi di RISCHIO MEDIO-ALTO e MEDIO (Tav. 6.1, Tav. 6.2, Tav. 6.3). Si 

precisa che, in assenza di interferenze con evidenze archeologiche note/edite o con 
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anomalie aerofotografiche, il rischio basso è stato esteso anche alle aree/UR indagate 

risultate inaccessibili o il cui grado di visibilità di superficie è risultato scarso o nullo al 

momento delle ricognizioni sistematiche condotte sul campo.  

 

In riferimento ai rapporti delle opere in progetto con la viabilità antica e la rete tratturale nota 

nell’area di interesse, si rimanda a quanto indicato nel Cap. 3 della presente relazione. 
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14.  Elenco delle fotografie  

 

14. 1 Fotografie aeree 

N˚ FOTO  DESCRIZIONE FOTO 

1 
Anomalie) visibili in località la Camera con indicazione delle opere in 

progetto su base ortofoto 2013. 

2 
Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) in località la Camera con 

indicazione delle opere in progetto su base ortofoto 2013. 

3 
Anomalie visibili in località li Calici con indicazione delle opere in progetto 

su base ortofoto 2000. 

4 
Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) in località li Calici con 

indicazione delle opere in progetto su base ortofoto 2000. 

5 
Anomalie visibili in località Mass. Sicaria con indicazione delle opere in 

progetto su base ortofoto 2000. 

6 
Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) in località Mass. Sicaria con 

indicazione delle opere in progetto su base ortofoto 2000. 

7 
Anomalie visibili in località la Camera con indicazione delle opere in 

progetto su base ortofoto 2008. 

8 
Restituzione grafica delle anomalie (in giallo) in località la Camera con 

indicazione delle opere in progetto su base ortofoto 2008. 

9 

Anomalia aerofotografica individuata tra la SS16 e la linea ferroviaria con 

indicazione delle opere in progetto (tratto di cavidotto esterno interrato, in 

blu) su base ortofoto 2013. 

10 

Restituzione grafica dell’anomalia aerofotografica individuata tra la SS16 e 

la linea ferroviaria (in verde) con indicazione delle opere in progetto (tratto 

di cavidotto esterno interrato, in blu) su base ortofoto 2013. 

 

 

14. 2 Fotografie dei reperti 

N˚ FOTO  DESCRIZIONE FOTO 

1 
Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 1: frammenti di ceramica comune 

acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica comune dipinta.  

2 

Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 2:  frammenti di ceramica comune 

acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica comune dipinta, Terra 

Sigillata Italica, Terra Sigillata Africana. 

3 Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 3: frammenti di ceramica comune 
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acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica comune dipinta, Terra 

Sigillata Africana, anfore.  

4 

Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 4: frammenti di ceramica comune 

acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica d’impasto (?), ceramica a 

vernice nera, ceramica comune dipinta, industria litica.  

5 

Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 5: frammenti di ceramica comune 

acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica a vernice nera, ceramica 

comune dipinta, Terra Sigillata Africana.  

6 
Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 6: frammenti di ceramica comune 

acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica d’impasto, industria litica. 

7 
Reperti rinvenuti nell’area dello Sporadico 1: frammenti di ceramica 

d’impasto, industria litica.  

 

14.3 Fotografie di lavoro sul campo  

N˚ FOTO  DESCRIZIONE FOTO 

1 
Archeologi impegnati nella ricognizione nell’area interessata dal passaggio 

di un tratto di cavidotto interno tra gli aerogeneratori 4 e 5. 

2 
Archeologi impegnati nella ricognizione nell’area interessata 

dall’installazione dell’aerogeneratore 8.  

3 
Archeologi impegnati nella ricognizione nell’area interessata 

dall’installazione dell’aerogeneratore 6. 

 

14.4 Fotografie dei luoghi e delle Unità Topografiche 

N˚ FOTO  DESCRIZIONE FOTO 

1 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso l’aerogeneratore 3. 

2 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 3. 

3 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso l’aerogeneratore 3. 

4 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno tra 

gli aerogeneratori 3 e 2.  

5 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno tra 

gli aerogeneratori 3 e 2. 

6 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno tra 

gli aerogeneratori 3 e 2. 

7 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno tra 

gli aerogeneratori 3 e 2. 
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8 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

nei pressi de La Camera.  

9 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso gli aerogeneratori 4-5-6.  

10 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso gli aerogeneratori 4-5-6. 

11 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 4.  

12 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 4. 

13 Materiale archeologico visibile in superficie nell’area dell’UT 1. 

14 Materiale archeologico visibile in superficie nell’area dell’UT 1. 

15 Area dell’UT 1. 

16 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno tra 

gli aerogeneratori 4 e 5.  

17 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 5. 

18 
Area ricognita caratterizzata da scarsa visibilità interessata 

dall’installazione dell’aerogeneratore 6. 

19 Area dell’UT 2. 

20 Area dell’UT 2. 

21 Materiale archeologico visibile in superficie nell’area dell’UT 2. 

22 Materiale archeologico visibile in superficie nell’area dell’UT 2. 

23 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso gli aerogeneratori 7-8-9-10. 

24 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso gli aerogeneratori 7-8-9-10. 

25 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 9.  

26 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 10. 

27 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 10. 

28 
Area ricognita caratterizzata da scarsa visibilità interessata dal passaggio di 

un tratto di cavidotto interno verso l’aerogeneratore 10. 

29 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso l’aerogeneratore 2.  

30 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 2. 

31 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso l’aerogeneratore 8.  

32 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso l’aerogeneratore 8. 

33 
Area caratterizzata da scarsa visibilità interessata dall’installazione 

dell’aerogeneratore 7. 

34 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno  in 

località li Calici.  

35 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso l’aerogeneratore 2. 
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36 Area dell’UT 4. 

37 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso l’area dell’aerogeneratore 1.  

38 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 

verso l’area dell’aerogeneratore 1.  

39 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 1.  

40 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto del cavidotto esterno 

nei pressi di Masseria Amendola.  

41 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto del cavidotto esterno 

nei pressi di Masseria Amendola. 

42 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto del cavidotto esterno 

in località Falciglia, immediatamente ad O della SS16. 

43 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto del cavidotto esterno 

in località Falciglia, immediatamente ad O della SS16. 

44 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto del cavidotto esterno 

in località Motta del Lupo.  

45 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno in 

località Conca d’Oro.  

46 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno 

prima dell’incrocio con la SP13. 

47 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno 

lungo la SP 13. 

48 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno in 

località Bastia.  

49 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno in 

località Bastia. 

50 Area dell’UT 5. 

51 
Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno TOC che 

attraversa il corso del Torrente Triolo.  

52 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto del cavidotto esterno 

nei pressi di Podere S. Nazzario.  

53 
Area ricognita interessata dal passaggio del tratto terminale del cavidotto 

esterno verso la stazione elettrica di raccolta di Motta della Regina.  

54 
Area ricognita interessata dal passaggio del tratto terminale del cavidotto 

esterno verso la stazione elettrica di raccolta di Motta della Regina. 

55 
Area ricognita interessata dal passaggio del tratto terminale del cavidotto 

esterno verso la stazione elettrica di raccolta di Motta della Regina. 

56 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno in 

prossimità del punto di consegna. 

57 Area della stazione elettrica di raccolta di Motta della Regina.  

58 
Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 1 in 

progetto.  
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59 Area dell’UT 6.  

60 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto verso 

l’aerogeneratore 8. 

61 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 8. 

62 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto di servizio 

dell’aerogeneratore 8. 

63 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 7. 

64 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 7. 

65 
Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno di 

servizio agli aerogeneratori 9 e 10.   

66 Materiale visibile in superficie nell’area dell’UT 3. 

67 Area dell’UT 3. 

68 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 6. 

69 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 6. 

70 
Area ricognita interessata dalla realizzazione della strada in progetto nei 

pressi di Masseria Li Calici.  

71 
Area ricognita interessata dalla realizzazione della strada in progetto nei 

pressi di Masseria Li Calici. 

72 
Area ricognita interessata dalla realizzazione della strada in progetto nei 

pressi di Masseria Li Calici. 


